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L'ASSALTO 
AL MONDO RURALE 

Stiamo vìvendo un momento di 
estrema confusione: non ci rendia-
mo nemmeno più conto della con-
sistenza dei nostri ragionamenti, 
le aspirazioni, le situazioni, sia a 
livello individuale che collettivo; 
trovano oggi molto raramente la 
necessaria dose di verifica in pro-
spettiva, l'indispensabile conforto 
di un qualche positivo paragone. 
Tutto è incerto, il mondo è pieno 
di parole noiose e sempre uguali, 
mescolate fra loro con matematica 
cadenza, allo scopo di creare l'illu-
sione di un fantastico costrutto, il 
quale altro però non si rivela che 
un furfantesco miraggio; sappiamo 
bene quanti nostri brevi istanti di 
risveglio, in questa narcotica con-
giura, ci abbiano oppresso e ci op-
primano, con l'amarezza dei loro 
strascichi silenziosi. Stringiamo og-
gi fra le nostre mani molte percen-
tuali del patrimonio finale destinato 
a questa umanità, catturata nel lac-
cio della moderna trappola sociale: 
tra queste, la noia galoppante, la 
sempre crescente difficoltà del vì-
vere insieme, il crollo di ogni cer-
tezza e di ogni sicurezza, l'avanzata 
di un egoismo tanto sottile quanto 
profondo e capillarmente diffuso; 
in sintesi, il malessere di non saper 
più vivere. 

Tutti abbiamo sentito dire che 
l'uomo si distingue dagli animali 
per la propria capaciti di adatta-
mento ai più differenti condiziona-
menti esterni, superando, grazie alla 
propria privilegiata natura, ogni li-
mitazione che da questi può sca-
turire. Ma credo si possa tranquil-
lamente essere convinti che esiste 
un condizionamento insopportabile 

per l'uomo: la privazione della pro-
pria umanità. E purtroppo, esatta-
mente in questa direzione sta pro-
gredendo l'assalto totale della no-
stra epoca. 

Occorre che ognuno di noi si fer-
mi per un attimo, trovi o inventi 
una pausa di serenità, e ritorni in 
sé stesso: e non è necessario, a 
questo punto, suggerire dei motivi 
di riflessione, attribuire dei temi a 

luna tale ricerca all'interno dì noi 
stessi. Da troppo tempo la nostra 
anima è compressa entro una pri-
gione di vuoto, e non attende che 

.stere e a ricordarci che lo vita ha 
una sua aimensione necessaria, una 
sua regola. Prima che sia troppo 
tardi. 

energia, e anche delle risorse ali-
mentari, e si cerca ufficialmente di 
imbastire untuosi elogi delle attività 
agricole: ma questo sembra essere 
purtroppo un ben tardivo ripensa-
mento. Non si può infatti contare 
di rivalutare tutto d'un colpo, e 
grazie semplicemente ad una teo-
rica inversione di tendenza, un mon-
do di lavoro che fondava la sua 
esistenza innanzitutto su una men-
talità, idonea e particolare, su una 
tradizione, su una' caratteristica co-
stituzionale. Ora che questa carot-
tóÙiUCi^omtuziQualiJ^^^^u-
quinata senni ritegno con hmghced 

realtà, che, ancora una volta, vor-
rebbe trattenerci impotenti. 

Ebbene, noi pensiamo che valga 
la pena di rivalutare intimamente 
la vita rurale,, di riconoscerla come 
una vita a livelli di dignità ben su-
periori a qualsiasi altra forma die 
certi irresponsabili alimentatori di 
fuochi fatui vorrebbero proporci; il 
tradimento della campagna non ha 
regalato niente di meglio a chi lo 
ha messo in atto, ed ha imposto 
all'intera società una rappresaglia 

[senza riscatto. Torniamo indietro, 

plessi, senza paure, senta false v«r-

Da questi brevi pensieri si può 
trarre lo spunto per considerare in 
una luce non conformistica tante 
questioni che ci riguardano. Vedia-
mo ad esempio che cosa ha prodotto 
la confusione sociale nella vita della 
nostra — come di ogni altra — col-
lettività agricola e artigianale, ge-
nericamente "tradizionale". Non so-
no indispensabili dei profondi stùdi 
economici o sociologici per ricono-
scere il colossale imbroglio che ha 
investito (nel quadro di un vasto 
piano di disgregazione, o — nella 
migliore delle ipotesi — per ef-
fetto di generale superficialità dei 
vertici, incompetenza, colpevole leg-
gerezza) la civiltà rurale, analoga-
mente — se pur con diverse pro-
cedure e caratteristiche — a quella 
cittadina. 

Questo imbroglio ha generato in-
numerevoli errate convinzioni: fra 
queste, ad esempio, il miraggio di 
un posto per tutti negli agglome-
rati di cemento e nelle strutture 
che si sorreggono burocraticamente; 
e poi l'illusione che i prodotti della 
terra siano ormai fuori moda, fuori 
dalla sfera delle necessità umane, 
e, In ogni caso, non strettamente 
dipendenti dal lavoro dell'uomo. 
Questo imbroglio ha provocato lo 
spopolamento ed il depauperamento 
delle campagne, il dilagare della 
speculazione e il deterioramento 
delle zone rurali. 

In questi ultimi tempi si sta bat-
tendo la grancassa della carenza di 
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esagerate somministrazioni di ingan-
ni, non si può certo pretendere 
l'accettazione di un repentino ritor-
no alle origini, tanto più poiché ri-
chiesto a fini esclusivamente stru-
mentali e contingenti. 

Questo e e sarà certamente uno 
smacco per il sistema imperante. 
Ma, se ci soddisfa il fatto che final-
mente una prova concreta si sta 
costituendo contro chi per tanto 
tempo ed in malafede ha ingannato 
il mondo e principalmente il mondo 
semplice — nel senso più nobile — 
della campagna, non ci consola pur-
troppo la triste constatazione della 

gogne. Chi ha voluto darci a vedere 
false scale di bisogni e di valori sta 
per essere oggi costretto a cambiare 
le carte in tavola, e sta cercando di 
farlo elegantemente, nel tentativo di 
mostrare le mani pulite. Dobbiamo 
anticiparlo nel tempo, per evitare di 
essere ancora una volta immessi In 
un gioco falso e ipocrita in qualità 
di vittime designate; dobbiamo an-
ticiparlo nella nostra coscienza co-
mune, che è l'unica, vera, Inaltera-
bile forza, che può sostenerci nella 
battaglia contro i falsi e gli arro-
ganti ingannatori. 

Sarapant* 

Un numero di Scolpante 
costa 130 lire 
L'abbonamento | 12 numeri 
Coatti 1,500 lire 
Abbonamenti sostenitori 
possono essere effettuati 
per qualsiasi cifra superiore 

Crediamo di avere ormai ampia-
mente dimostralo che la ferma ih-
tendane di ' Serapanie » i di vivere 
e crescere in fiuizione degli Inte-
ressi reali e generali della nostra 
terra, per tutto l'amore che essa 
merita. 

fili totale assenza di qualsiasi in-
teresse particolaristico — se pur 
Cttjrl poco credibile in questo nostro 
tempo — i una caratteristica di 
« Scrajiaii'té » che dovrebbe essere 
ormai riconosciuta anche dal più 
diffidenti c scettici: soltanto chi i 
totalmente bendato dalla mania 
'etichettatrice", tanto cara al lin-
guaggio - politico e sottopolitico de-
gli anni che stiamo vivendo, pud 
ancora ostinarsi a vedere in questo 
Ubero ((ormile ima manovra dì cui 

j j O M h "ei ihxsm cani rotili può Hg 
oèrgnre miche in un altro genere 
iti personaggio quelli contorti dalli 
malafede. Oppressi dal livore nei 
confronti di chiunattc e ® qual-
siasi cosa non faccia loro tornare 
il canto. 

Questa "premessa d'assalto" non 
vuole certo essere fine a sé stessa: 
ma non vuole nemmeno servirti co-
me atto d'accusa nei confronti di 
qualcuno: ciò infatti arriverebbe 
soltanto a falsare il rapporto che 
noi intendiamo stabilire con i no-
stri lettori. Noi non desideriamo 
da chi ci segue una attenzione scan-
dalistica o settaria: vogliamo invece 
fermamente impostare delle comu-
ni premesse costruttive, che ci aiu-
tino a crescere e consolidarci quan-
to a dignità, consistenza ideale e 
culturale, capacità di tutela dei no-
stri patrimoni, in qualsiasi giusto 
senso intesi. 

Per questo, la nostra "premessa 
d'assalto" non A una semplice esi-
bizione farneticante: vuole servire 
a sgombrare il campo da qualsiasi 
residua risenta mentale nei tuxstri 
confronti, affermando e definitiva-
mente ribadendo le impegnatiw pre-
messe che ci contraddistinguono. 

• » * 

Perché un giornale come il no-
stro possa continuare a vivere, t 
necessaria, indispensabile, la par-
tecipasione attiva degli appartenenti 
alla comunità cui i diretto. Non ci 
stancheremo inai di ripetere che 
queste pagine sono aperte al con-
tributo di ogni nostro lettore: ed 
à bene riconoscere fin d'ora che 
soltanto quando potremo constatare 
una densa e continua partecipazione 
di tal genere, potremo dira paghi 
di ogni sacrificio compiuto, oltre 
che confortati da realistica speran-
za per l'aii-eiilrc nostro. 

Qlaeoino R. E. Cartoli 

• • 
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Un altro carnevale 
è trascorso 
ma che cosa è stato? 

t: 1rmro di cfrli hìi:ì dr alberi 
1111ri titr cJu: rabbrfridi <'Ollo 1111di, 
mo>tramlo ai J'<H.1111ti fr<'llOI<' i /11 
, roornd di rami >0011fortati, prfri 
dtlla c11ill111a \'Ude eh irr a//r la· 

r1a./111 Cl'lllltl ti 'llrt' 1/i tlc111011i, COll 
/11t1ro 11110110 H'OrrllllalllÌC'O, O llllC0-

111 1.i111•n•,e11ta1·arro iu forma '.-11tr 
::o"' ,+·i ,. deholc.•z:t• 11111ant•, rit-o­
st111frmw f111ti storici dt•I /lOS/O, t'ra· 
1111 1111111Ìf1'.<ta;:io11i di satira politica. 
Prii, 1•ì11 l'Ìll, siamo 1ii1111ti fi110 m 
1:iunri uc>slti ;,, cui i "'11"~;,iui, n 
c11n11·1•1il1', co111i111m110 il nproclurr .. 
in "'"·"·11.-1a i,:li .:roi d1•I loro fil· 
1111•110 111cf,•ri10, oppun· i111it11110 .11111 
1111 i:liu q11alcl1<' ,·,•lc/111· 111•r.•011ai:i:io 
tel1·1•i,Ì1'" rcm1do ,·osi, i11.çìc111t• al· 
la 1101•ol11rit1) i11 pia:w. 111111 certa 

w11i le ricopre e li a/!bclli,.-. . F. 
tempo di tramontane clrr. co11fo11· 
dmm, ron r,clidi solfi, k 11cq11t 1/cl 
/11,1:1> e danno ai loro spru::1 In for:a 
d1 proicllili. 

Al 111nttino .111 strade 1ki 11ostri 
pae 1 rifle110110 il {, /lor 1/t •li into-
11uci ,rnlt.- ralt' >O tanto ila/ nrolc • 

,, dci ru a::i11i c/1e 1 "'"' a cuoia 
torr ndo 1• lod . 111/ ga111/>1 Il ar· 
ro lllt' tlal freddo, ,;i mio. i a SOi• 
to11111rv mcrn1di11 liquiri:ic, COPI 
mani e ~rio! di •doni. 11 laço a più 
ori d1 al a t' di muffa, I b r Ile 

m giaC'C'iono de olate 
do da riparo ai:li uc lii. 

t: tempo di 1·i110, di confickn: 
amb1i11r da1·a111i al fuoco, di s 

r111 in 11 ina o all'oste1ia tiocmulu 
" cartt' t:: tempo di i11ri111ih) e, tal· 
\'olta ,1; noia. 

l'oi ud ,,-igion /'" >. ito ddl1 
l im mtn li. i:ro t'tl 11 

prcwW.so scoppia il cantl!\'al • E I 
bam/>i11/, naturali destinatari di ogni 
n<'UJ 10111' di dil't'rlÌlll 1110, Ì C'CCI· 
111110 p 11 ando alle 111 ella• E lr. 
11111dn, godrndo della i:inia che ~ 
pra11110 procurar , sforua110 padri· 
late di frapp , frig 0110 montagne 
Jì b1g11l Il pac<e t"lllrn in {eJla, 
l'asfalto rlt"ll .>trndc i copre dì 
conandoli di stelle fila111l clic i:ll 
d1111110 •"Olore 

tmosf ra 111a1:ica di 1 '"' ·aie. 
.-111 .. ria falla sul 11ie111e. 1-elidtil di 
carta. r11111asiti nllo s/!nrni:lio, alla 
ricerca di 1~'a.Sìcmc rtt'l r.a 111111c pi11 
1>0:.:.0, 111u altra 111c. Cortllitla Ji 
cita:iom• 11 i:li ad1lobbi 11<'1 rarri. 
fullo C'ib. ris11/mdo rrt'I t1111po lin 
urii:iu! ,.iullo$IO oscm c. 

li 1111mr di "-''" 10 p riotlcr, dir per 
1101 \'a 1tnd~1011al111 mc dall'l pifu· 
'"" alle Ceneri. \ 1icut~ du rtlcuui tu· 
1/10 1 fatto ris111!11 al /ati110 • ca111e111 
11 \' re • (ll'\'a11· In c11n11•) <' i1111irl1 
rdtbc il 11!111/Xl pr rtJculL• 111 di iu 
110 q11n1csi111ali•; la i:a11<', q11i11di, 111 
pre\'Ì io11 della 1rerritr11:a d1 1'11· 
spella 1° clartlrlu a 1lll'l'Tli111e11li .i 
11ist1u•io111 di oi;r1i errar. 1\ltu, 111· 
1•c , 1· dono ud cori1n• 1lr 1111 di· 
.- rrd 111r "moclarw" di """ srrnli 

riti pa imi e, 111 par111·orare, <Id 
S l1m1ali, a111irl1 f"5tr romane clii! 

<1 011dudM•a110 •'On 1·rr1111011! dt 
rur1f1ca::io111• ~ di p1opfri •ione rcr 
l'i111::i11 dell'armo o per 111111 dcten11i 
nata sta '"""· Conte pro1•a J Ila \'C· 
ri i.lità di questa ipot~ i vcrri:o110 
• ddatr. d u1111irU1te 11<1111 t' du'! 1iaf• 
f1ora110 uri arur1•al<': la 11a morir, 
ad t'.\1·u1pìu, spt u '''PI"" t'lltntu 
•lallll di rrwio11c• di 1111 f.i11te>C• lo, 
cli do1·r, lrlr.i .m11l•ul11i:t:lurr la fi11t' 
d l/'i11\'t"rrr.,, ,.ti """ cau,,• •ur.utr .r 
nnalt 11/11•gr (11, l'Ì Id t'Ollh' 111/t' a 
d llu 1•n111.i1•ern cld 1i>1'1 lio 1ld/11 
11a111ra. 

Id° masclt re, lem 1110 m,1alt' 

ira io11c tlalk solerti 1111111i dri gc· 
mturi nel pas,are a rapidr e p~ ali/i 
orrr:iouì di um1porta111c1110. Come 

oi:g1 ir1 111C'1111r :.om-. dOI'•' 1111cor.r si 
ali "" 0110 . 111:gr,1fri cortei di car· 
ri, 111111 1·olta aano e L'lrbri, pu ror· 
11r1·11li fa. tosi .<imi .Roma. Firc11:e 
r. l 'r111-ia. 

,\ l-trc11;:c - tradi.-io11c on11ai 1 
m11111 - i fcs1ei:i:in1111:111i tll enntc· 
1•afr 111•e1•0110 11110 "'oli:imeuto /'(lr· 
rkolnrtrrflll1' ritco, .<oprn1111110 <otto 
la ig1101Ì11 dd .\fto1llci, r.:011 sfilale 
,/i,. n i ali ori - dii mari " triouft"'. 
1 po 11 1lct11 .. 111•a110 a tali ··orali ma· 
11ìf1•,1a ioni d11udì11c .-nuti "r11111a· 

irllt•sd1i", frn cui < rima<to crlt'· 
l1r qu .. 110 di Lorl'll;:O il ,\1111:11ifiro: 
• 01111111·~ bdla i:io1•im•:.:n - dit• _çj 
f11 •g11 t111t1ll'ia • del tlom1111 11011 1•'1 
rc•rtc::11 • clii 1·uol "-''"' lieto <Ìll-

l Ro11111 _,; 01•oli:..-1•a110 " . u1w ,. 
11111.·1" i111111ortal111c ndlt' stampe " 
11ei:lt 11cq11ari•lil di norto/01111'.0 P1 
nelli, In trnili;:ionalt' cona ilei bnr· 
I> r i .: 111 i:ara dci moi.'C'olrrri. 

,\'dlii i:ara .lt'i 111occole11i, .. 0,,11• i 
1>111) fanl111e111c i11111ir1'. i ,.artr.dpt111° 
ti •'"' 1<·1·11110 porta111lo '1.-i 1·ai n 
<"csi. cl1it1uutti "'111nccol~tti11, ct'r ,,, .. 
1/u 1/i s11<·1:r1&·r. di a \'Ìt cucia <u11 ,·ar 
i:iul'lll'lli d""111:ia, 01·via111t'111t• 11 d 
''" \'iucitoh"' clii nrri''"''" ul ''"t:"'" 
tlo cou il r>roprio 11wccolr110 <1c t'SO. 

I 11 cona 1fr1 b11rl11•ri, j_,1i111i111 11.l 

1•111ic1 l'aolo 11. ""' Nll5, t·omi<ft'1•a 
in 111111 J:<ll'<l d1 <'lll'ttlli tli 811r/rcri11 
- i bmh,•1i - 1 quali. Sl',,.n s,/la, 
11<1 far111110, ··orr.:l'Quo hmi:o la ,-ia 
f'/11111111111 - l'111111nlc Cono - fluo 
a 11i<l•:a Sa11 \111rco (oi:i:i piu::.:11 
I '1'111•:ia I <IO\'C il pupll ''· ·i ICI'<!, 1lcJI 
s110 /'<lluù.O nlla fase fir111/r.: i lrar· 
lrnì. 111fi111i, on11ai 5f1<'11<1ti e p • 
rÌ<'olo 1, 1·e11il'lmo n11111rn1i tlal/11 
foll<1. 

C1·r1auieu1~ oru 11011 ti 110 d1de, 
l11·1111n.·110 piu ncllr f111·olr c l1r. 1, Il· 

0110 '.1c 11101 da/11• 11111111c per ad 
1lor111 111111 e la t'r.J i lrimhi p1;, pi 
c:vli ,. cltC" 1w1 ruuu • 1lr-ll" 111in 1• JJ(). 
.:"ti c111au,/o ... • ._. tO~ttuii uno n1orr• 
tll fnlll•l>ti i, tttl ddl'or11, 1'0lutit~ 
dd/111 f<llllll'Ì1t, lltlll < pÌll /IO.< i/11fo, 
dirn u, 1ittU\'ar,~ q11e.,te. uruun/t'"~ 
cu11lli rii givia,it1) n1ttJ1'\'Cll~1'C11 • .-~ 
111>11 •lii lil>t i t/1 Slllt "1. 

dt 0~111 crtrrl<\'trlt' cl1l' ,; risp 11i, 
rrou ~ mbra 111\'i'Ct' alrliia>m uu'orl· 

111c rl al uh~ all'a111lc-l1i1 eia l a, 
"' ri p lii 110 pfUllll IO uu· .. /. 
i:m•u dd 1111 tr i11co11 10. 1 •,si 

!111 C<'llO ltpo di l'llrtlt 1'111" morto 
rl '" ctnutico, 1111rl1r 'il" iu t"Crt 
ttUh' ,.;,.,,,. riptt IÌtltJIO flt1i•11uu UIC, 

fh 1 ,~ Ìf!t'U•t• tu1i.ittfrl1t". ti uo pitito 
p ro r il·n·l' ccm In <tes 11 ·io;·11111la 
< 111 r ~imi" 1/i """ '"'l1o1 11 Il lrl 
dt•I l•a,,rl•uu '/lhllldu. 11 I 'fÌ iorr ili 
f,·h1>111io, si P"f~"'"'" p.:r l'a>11111al<' 
11u;> l11•rn1.1. 1\ lor11 ,.,1d11, c111i11<1l, co­
Htc n111Jre 'erso cld , 1 tuo 11 la 
\ftatl,i pt1 un•,.,~ inuc•. arr, l1e 

Q/1111110 I 011 la fllllfrl "1, /Idi 

11 1 d1 o ar l 1111a /Ì ura f11ti•i&1 
I r ,;, ,.. un 111• p r pt , a11dM 
~,.,. l'cf(tn1 ro spa•lo di .rm />olll 

sc~P~ 

PLASTICA E VINO: 
questo matrimonio 
non s'ha da fare 
Il vetro è e deve rimanere il contenitore ideale 

• ·,·11nu .1lchlmi. Ileo, sinonimo di 
p1c1r,1 lilo. ofulc •. Ouc lo i: qunnto 
i puù le• •ere nella defini1ìom: della 

ni,;c "\'i:tro" di qu.11 h<' dbionario 
alchcnm.'O, che nffonda naturalmcn· 
Il' le proprie radid nei tempi in cui 
upcr,I\ no •li uomini dNili ::al h:n · 
1.111\·o di ompicre In • Gmndc Opc 
nt •· 

u1 vogli::amo in que lt' ri11he par· 
liii<' dd \t!lro, mn non ci produr­
rcmu •n11 In unn di. cn 11ionc 'ul 

1111 \:tlon: intmmmenh: althimisrl· 
Lll, 'ulla . ull n:similazion.: a -pii:rrn 
lllosn!.1k lo . pn1io a no'I r.1 <li 
pusl1iunc non i consente inf,111i 

di .wn:nturnrci in un 1alc impci;nu. 
Pu• ·ìnmo per , \'tll~endo )lii ocdu 

wrso k lmmul!ini nlchìmisrkhi: più 
ovnc e pruf.tne. rendN i conio dì 
'umc 11 \l'l Il>. anche '"' piano di 
u11l1110 pur.imcnlc srnnncnr.tll", sia 

1.t10 11 mar.-ri:ilc pìu lnri;nmentc: 
us.1111 pt•r Il' rkcrchc della alchimia 
<' tlL'lla chimica antica. Ciu non ci~ 
'e soltanto per colorar.i on unn 
patina dì la. dno ml:t rioso quc lo 
11 1 par ·n1c m;i1,•riak cono. iuto hn 
d.11la .m1ìchit., e cmpre adihi111 :i~li 

~\111c1 iuli hl'n piii "comodi'' si '" 
no prc,cn1.11i ~11 nostro co pelta e 
noi, in pretl.1 .llln l.'Uforica narcosi 
dcl "progn:s.o", nbbiamo la dato 
d1 • i • Il nnn ero pNpolcn1emcn· 
h . ._ ~t!n1 .. 1 opporre che rc~i. tenia: \il• 
•hc e mu u •nnnti. .\ qu,· lo nostro 
tempo i d.'10, rru i t:in1i nhri. 
l'nnpr:ll:itho di •eh-ili. dc:ll.t pln· 
ti .1 •: l11dd0\e per pl:ii ti a si in· 

lcntln in nmpi.l nccczionc, qual i. 1 
nrodollo con prete. a • nllitudine 
i •i<•ni a•. Ouc: ta "plnMi ", quc ti 
'.irì malcritill. s1;1nno (pc:r ID spro\"• 
lcdurcun. In tlnbb1.•nn ginc u l'in 
•Ut in di:1.tli "ad1.hmi"l 'os1i1ucndo'i 
1-1rntlnt.1mi:n1c anche :ti \Cito. 801 
11 •lic, bic hlcri, \:t. I. . irin11hc 1. 

pen;hè no - nnchc motkmc pro· 
wr 11.· o alambicchi: si va \ cr. o li 
do111in10 :t 'oluto dcl "slntcti.:o": il 
qu.1k. Ol:LOITC <1mnh!llcr\o, ufflL' 
nume . e 11.•nt:t7ioni, indi cutibl\ì 
( pi: o npparcnti?) ,-antag•i immc 
di.lii: ma che in n:rir. non re e 
n n.: un '''rio parugonc nel cun­
f runti del tradilion:ilc vetro. lnfalli , 
la skuri .. 'V. 1 l'igiene, l'in:il mccabill· 
I .la .1p 1 ·1111 conscn·atin1 In le 

SllO ll"lllpU . 
P.-r In o lilulionc del \erro con 

In pln I ica ' nnu . ompar endo molli 
u i e 1r.nl111oni non ceno rrascurn­
bili per una n:i i:1oi:i dc!l 'h·crc: 

d ··mplo, I 1 l'nn cn·111ionc e •• 
lrng:i d.: •li nlimenti, per la quale 
11 \Clrt> e ns olur:imcnk 11\'o litui· 
bile. r ,. ro . mbrcreb m quc ri 
uhìmi tempi ri orto l '1n1ercso;c \Cr· 

su quc te • 11h·it. "d ll:i nonna": 
ba ti pcn,are che n i mc i sco i 
mnro nu ·111 a conuu • almeno \·cn­

ri 1i101i di nuovi libri, tlcJic:irr ll:i 
onscrva1innc 0110 ,·erro• di he­

,,mdc ,. ···n• n commcsribìlì. In oc­
orr • andar auri nrim.1 di con i· 

dcr .11 l' il llC• C SO di QU<' h! pubbli· 
< .irìoni mmc un l'hiaro indl e ùi 

irwc1 ione di l<0 nd.:nrn •. 
Putrl"hhe ' ,,,. un fallo di moda, 

ha le r:inri · ime m1xh: p cudon<> 
111l1?iclll· thlfu e in qu .·1i :mm po-

11lra1i, on11a1, dd più aurcnticr inie­
" 1 umani ; "potn-bbc", bbi:imo 
dello, m. peri mo di no fl<.'riamo 
< hc la .1 un antk:i 1 riaff cd 
con il porc mm inccnrc dd fotti, 
I' r il UJlCmmcnto ti i ~ J,i mili 

Qui aapr• t I• COP••lln.a dt •Sotto ••lro • di 
S. Monlocucco Aogl<H!I, O<lllo do 1.o.._1, 
""o dtl Unti Ubtl re~ntem•nl1 dedlcaU al 
uho 1d ella au1 lmpon1nl1 turu.1one can­
Mrtatln. Qui 1cunto1 Il •11o nell'alc.hlmJ1. 
Storte • 11ru.ment11ton1 chlmle11 a"Uq-u&1l1 , 

ID• cmi \ llor il wlro rilro1«rà, 
o 111Cjtlru (nun .. 1110 ·.:.:e Ì\ lllCl\I<' 
r<' Ulli Il\ L lii! Jldcn\ ÌI UO pri-
111.\hl 111 upcr.1bile di lll<'llÌIOI • 
I 11• I<'. 

r/g li> O di 1111a r.ilil, 1ft111 llli Dli• 
do 1wi si~ i. ncdlando Il rw rrn 

1wridfa11u, hb TI da u •111 1 g I , 
da ni;.m 11 .. o uuturìti\ 

111l trd ln,·iJi.J ed uu, 110 rinrpwnro 
I' 1 a\• r' 11 DO or1uoi urolta 1J(lrlo 
1/rll.1 m•stt.1 ca1>aci1<) 1l'ur1111a ~" 

l/l'iui:.Io 11111<1•·1<1 I~ ma dr re ri· L P, utunl~··. 
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Canto al vino IBJ~~ ~UOOillJ~~DO~ 
cl.- ·confitt.1 che il popolo 
lnfhs,c lorri nd i\riccì.1. 

tino 

'ruscin. Twcani:i e Tarc1uiniu fu. 
rono trn i centri più imporr.inti 
<lcllu srorin etnl'c.1 ed ancora ~-
11i i ruderi delle ci1111 antiche of­
fnmo lo tudio rcr rico tmire qucl­
Lt eivih:t 

.'\011 r:.:11/.:rt' nerr1111 
rrmur lt'/la sa.·r.: /"//(' 
111110 rie<.-~ p1·11oso .1~/t 
nel r·mo 'alfog.rno 
I preurcu p.:.:10 1 I I 

.:rro.i..,dlo I iµll.1 pinq1ncu.1 . 1 . 
i•idicnmnn .11 1m11 d Ile 

.unièhe e 11i fi,1ci .Idio sp.,<0. 
Ciorno Ji lc:·1.1 · I.i sp«iale 

mn.1iol.1 ''er$1t1.1 nelle ill U~illUOO® Un'epoc11 che può e~<cre " tra­
dotta in un copione. per far ri­
vi,·ere gli usi, i costumi, In cul­
tur11 di un popolo che per lun110 
tempo hn domin;llO -.u questo rcr­
rimrio. 

Ceri.' 1.1 >-I!! •111 nx dd pochi 
nf'n è rimn,r.i an.1-. oh.u.i in 
•lll te t<"rtt" " d.1 1r.1.liih .1 
,\{un1di11 n1nc, J,1 ;.L1rt.1 11 

B.•I' nJ . !tLm e triari 
te tim<'n mo il pcrpcru.1r.oi 
.fdl',lntÌ«I \"ÌC't'Tid>l def \"Ìnli. 

Feli.:i , intr.1Jc ti ,·ino è 
imhofo, t: .. ~tJn .. 1 

,.1 r.im 111.1le. è 'cicalo Ji .. 
,-.in<' cc:nz.1 . è form•ICO. è g101n 
d1 vh re. ~ dol ,·elc:no. Quan1.1 
p.irtt' nei riti d'o1mi tempo: 
pc:mi11mo .11lc: fesi•' che 
pn=ndc\·.mo il nome dJ B.u:co, 
qu.mdo anche sullr llinc int~rno 
1tl loµo !"impeto .!elle B11cc;mn 
crompeu d.1i cir."l>li ma!!lci 
nell'intri del . 011 bo. co ~ 
~nsi.1m,, 111 \•ino 
tran:w 1.m7i1110 rocroho nd 
JntO Grn11I. al . Jni:u.: della Cen:l 

euc.1riscicJ \'ers.1111 sulln pinncln di 
quel Pietro dubbio>-0. di cui 
Bol. cn.1 con,..,rva le reliquie 
pensi imo ni .w.tlieri dcl 
Tempio: · boirc comme un 
T cmplier ". bere come un 
Tcmplnrc non significa 
dan·ero l,1 'c:mplicc 
dimori hcn.1 del beone con i 
deliziosi succhi dei drigni, il 
fotto è che quei <m:rdori 
guemeri chtnO ùlpJci di 
. tr.1rr<" Linima dal corpo, come 

.... """'l:~~"""'~~e~una sp.ajn J ce te dwllu 
gUAinn. gnuie 11.llche alla 
bc,·and.i immonalantc. 

Dcl \'ino cono,cinmo ogitt 
!-OlrJnt•' le virtù euforiche » · 

rimedio 31 tempo che passa. 
Bere per dimemic.1re o per 

ricorclarc? Mugna.io, riponi le 
nocciole n Ila panca; la cella 
s01vnra nella roccia tiene fresco 
il ruo ,·ino · con le coperte ed i 
merlcni. s3ranno pronti il giorno 
in cui le biJnche brnccin di tua 

it"k' <' sull.1 to\',llllin c.mdidn 
,..,1,.ir:. .1 r~ndcrc .1 suo mndo 
,,Jenne il com·'\'io Itero e 

m>1cmc m.11i11C\lllico. per 
l.1 ._,,,1 d1c peni" lo ,chict to 
11rri o e pct In nuorn che 

I .tL"<llllSt.t 
Stringi 11 bocc.1le di foggio e 

C\lll gli .1mici n111n-<i ricorda 
il litnl!O cld C1rso e le ve~ti 
.1lz1t1c. ;tll':mtica fonciu lln 
ncll•l \'ll?J11l. 

Rimbocc.ui 1'.tb1to tnlure un 
poco stretto e sciupato, e 
soi:1M per Ull momento <l'essere 
\I.mino T\ • clnvunti al desco 
solirnrio. insolitnmente 
1mb.1ndiro con f',. anguille di 
Bolsc:nit e la \'emc1ccin " ( 2) 
per una volrJ, D"nte non ti 
me11erÌI nel Pur~1uorio. 

Torna dalla 01ntin11, prima 
che l'alito denu nci agli 
;tn7.inni padroni - om che 
gli amanri fuggono i ruo 
cJpclli grigi e lo sguurdo 
vclnto - In nm P•tS ·ione per 
l'Alc:.1rico. 

È notte. Gli amici che 
non sono rotolati sotto il 
Lll\'Olo blarernno Jncom, 
ndl'osteriu dcl bor110 
itddormentuto F111111ho 
dall'.1ria densa cli fumo di \•ino e 
dì olio frino, m'avanzo come 
un aut 111ll; 

~ ... e cammina e vid cammina 

giJ I.: rase so11 più rade. 

Trol'o l't!rba: mi ci stendo 

a ronciarm1 come un ca11r:; 

d.i lonlano 1111 ubriaco 

c.inl.i amor• allt! persi.im: ,. ( 3 ). 
Gluaoppe Del Nlnno 

fil Orwo, Cm11in.J, libcr 1. 18. 
121 D•n1e. D. Comm., P11rg., XXIV, \•,24. 
(J l D. C.amp.inu, Ca1111 Or/irl 

NELL'ANNO NAZIONALE DEL LIBRO 

L.1 11111u che 'I estende nclln potr· 
ic 'cllentriunale del L1zto ha unn 
stono cstremnmc:nrc 1111eress,1111c, 
che ci rifl<>rtal ud un morulo as,ai 
lcint.ino e diverso dnllu nostrn ci­
vih.1 

I 'evolversi dci tempi hn 01m· 
bu110 non solo t costumi e le u. •lii· 
zc, m11 nnchc la natura >lessa, che 
fn coronu n questi luoghi calmi e 
1r.1nquilli. mu che racchiudono un 
mondo che vale In pcn11 rìporr.1re 
.,ffo luce. 

!olti di queSLi ceneri hanno le 
guto il loro nome a fatti storici di 
not~~le importnnzn, anzi 11 lunghi 
pt:rtodt che hanno cnruuerizz:uo 
• un momento della storia, inte­
sa qui come: sviluppo e mnnifesrn· 
zione dell'animo umnno. 

L.1 storia cosl inrcsa è quanto 
mui storia dell'uomo. del suo mon­
do, non solo es1eriore, mn soprat­
tutto interiore, e quindi nessun 'al­
tm forma d'nrre, come il tcntro, 
può risveglinrc meglio nell'uomo di 
og)li l'uomo di ieri 

Tu:cnnia, Tarquinia, Tuscin, 
Bolscnu sono nomi che si ricolle­
guno nlln storia de11li Frruschi. si 
immn11ini quindi qun1110 materiale 
prezioso si può nvere per dnr vita 
Jd un remro locnle. 

I I luogo dove potrebbe sorfl<:re 
uc ·to 1c.1tro non è cnnto im 

tante, comc. lo.-A,Jl!l~Wi-~!~J}.; 
mondo, l'anima deD'li 
svegliare e dn riponare sulla scena. 

Cerro, non è un compito fucile, 
sono necessari smdi , pazienza, amo­
re, fontnsln, collaborazione, senso 
estetico e critico; è un lavoro, per 
esempio, che i giovani dcl luogo 
potrebbero renl.izznre. 

i.i gli studenti con il loro pro­
fessore per In elaborazione cli un 
testo bnsn to su fonti storiche, sia 

Celebrata a 
settin1ana 

Valentano 
del libro la 

Recmli $IDtisticlte srtlla siw~io­
ncJ della lettura iu Italia uon sono 
certo ~oddisfaccJnti e, uel caso del­
la ll05tra .Pro1•i11c_ia Ol'I! si regi.stra 
1111u . <iet pi11 bassi liwlli di lettura, 
add1r11111ra sconforiami 

Eppure la ruscia - cosi amiamo 
appdlur.: il 1·iterhesc - t terra 
piara di cultura, dissemiuata di 
opcr,· d'arte. ricca di 1ratli:io11i 
pr~f~11de tuttora vive, patria di 110-
111t111 clte lzamto la dato uua trac. 
cw. i11ddehìlc 11ei piti svariati cam­
pi tiella let lt•r11/11ra, della scie11~a 
della poc>ia. • 

Rictrcarc I ca11sc e/te fono al· 
l'ongi11t• di 1111 i11di~c11sso ro!lroter· 
ra c11l111ra1" d por1ncb/1e lr111ia110 
dall'argo11!c1t10 e polrebbc appari­
''= come il pruosri111irsi di 1111 ali 
bt o il prt•parar>! SCllSDIUi di COlllO · 
do ('U la 11ostra provuhiafo opa· 
tta 111 q11t!sto settore 

01111lcos11 com1mq11<' sia mat11· 
randa 111 t/ll<'lti 11ltì11;i mmi. Da 
tara /1CHi:io11e di allt'(Q, St'PI"" gra. 
d~1a/111r111c, si .<ta passando a 1111 
p111 1·11•ace impe#llO c11/t11rale: 11a· 
se~ lo J.il•aa U11i1'<'t .•ilà drlla Tu· 
SCltl, .\I JJTOlllllUVe rc.•aliz:.n il pia· 
110 • I. • c111t la creazione di 1111111c­
ro ,. /1ibliouc/1t! i11 \•ari emiri dl'l· 
la 1'1ovi11cia 

,\f.-1111" p1•r /'l/11i1•usitll - t'/1c pt1· 
re tlo1•rà 1ro1•are. lt1 s1111 gi11 ta cal­
loca·ia111! fra 111/ atMri i1allm1i -
si 1m11110110 a11cora St'ri problemi, 
''~diamo le bill/io1ul1t' ass11mae., a 
paco a paco, 1111 /orn /l<trtlcolare 

n1olo di pro1110:.iD11c culturale 1tcl· 
le co1mmiia i11 cui operano. 

! 11 q11es10 fen•o1c di i11iziative 
ecco l'UNESCO, l'or11a11fr:a;;io11e 
cul111ra/e dl'llc Na:ioni U11ite, pro· 
e/amare il 1912 011110 i11tcnraz.io11ale 
del li/1ro la cui celclm1:.io11c 111 I ID· 
lia è QV\IClll//Q l'a11110 SllCCt'SSit•o. 

fil questo contesto la Biblioteca 
Com1111alc di Valr!ll(QllO - COll la 
prc:losa col/aboralio11e dt•llt! loca­
li scuole dc111.:11tari e medie e del 
Ccmro di l.e1111ra - lta pro11ra111-
ma10 e rMll~ ·aro dal IO al 16 di· 
cembn• /1)7J 1111a " ettim:um dlll 
libro• con l'i11tc11to di pro1111101•u.: 
la drcola;io11e dellt' opere. incorag. 
f.!iart• /'al1ì1111/i11c ul/a le1111rn. p11ll 
~liciZZ11ri: 111ci:liu 1111 scrvi:io c-11/. 
/ural.: citi! )(a a.s111111·1u/o 1111 SllO 
i11so<1i111ibifr molo profo11tlm111m1c 
)UCÌllfr 

I.ti 5<!1ti111a11a • .,i ~articolata con 
11110 sufr ili ma11i(cs1a~io11i 1111tC" 
pic1111mc111c rluscitt': temi e tlisci:11i 
degli st11</1•111i, proic~io11i, confercu. 
~e. ~\•ol;:i11t<'11lo d' i11cla11i11i co11osci­
tfrc, mostrtt di dis1·g11i, 1/i lil1ri rari 
t! curiosi 

l.'i11co111ro 1foi s:lo1•a11i con il libro 
' staro il /J1t1f/o .<a/IC'nte tir/la ma· 
11if••,111tio11c I nostri ra11a:~i /1011110 
cmttpr.~<O l'i111porla11ltl dd libro ,. 
f)iit c/1u I~ bt•ll.: /nul e! /e profo11d; 
•. :au id• rn .. iaui courcuute tlt.'i loro 
l<.1111i e i sr•111i111e111i c.sprt•ssi 1wi 
loro disc1111I, ci /111 colpito la co­
s/011/1', assidua fr<'qttt.'llZQ alla •lo­
ro • /1i/Jliott'1'a lo quale •pur se an-

cora non ben fomil;i è :cmpr.: un 
pa ·so a\".inti nel progre so del p.1c· 
se• 

.\'cl corridoio di accesso alla bt· 
bliot1·ca .~0110 srotc esposti', durame 
/<1 111a11ifes1ado1w, alc1111c >passosc 
vig111!1te dis••i:natc da .Ilario Roma-
11110/i a1•c11/i per •oi:11c1to S•'lllprc il 
U/>ro. 

Fr<1 1111estc ne sei;11alio111n 11na par· 
ri.-alan11t111te si1111ificativa: 1111 bi111/Jo 
si ri,•oli:<' 111 bibliotecario ,. tlli cltir­
dc: • Insomma, signor Blbliote ::t· 
rio, os'i! qucstu · ellinmn::i dcl 
Libro?• 

L 'oal1wluro bibli<>Ucarro, i111bt1· 
ra::ato 11011 dal/<1 do111011tla m<1 dal 
fallu rii <lcn•t!r clarc 111111 ri.<posllt 
'e111plice " rnccin/11. far (1111/ia: • L'l 
... •t1imnm1 del l.lbn1" -:ucbb· •.• 
" rnmc se fosse In festa dl'I libro! •, 
. Ah, bClll'' ho t'Upit<> - ft!plic11 
rl l1ttmb11111 \llora. tanti auguri 
libro! 

!11 l/llt!stn 11{f.•1111oso Ìllii<'lluo 011. 
i:urio r/1•01/0 ttll' amico lll>ro ci 
paro tli vrtler<' ,J.,i:111111te111e ra.·d1ìt1· 
.<o il sii:11ìfic1110 .Ii 1111a '<!lti11w11a 
c-/1c: !w \'ÌSIO tautn f:ÙJW•11111 tl\'\'ÌCi· 
11an1 al /lino t! 1ru1•art! iu <'SSO, ul· 
''" <11 pn·do.<o e1i11tu c11/t11ral.1· ,. 
allo Hr11111r1110 111/nllar~ pa 1raçcor­
rc1" il '"111/JIJ li/1~10, il 1•oimlo pri11-
CÌJ?<1! dt t'01111111ic11.:i<J11c fr<t cilt 11c>­
m1111 

• Un lihro - /la 5crltto 111111 ra­
n11:.w 1/c/111 sc110lri m~dia - pub pur 
l'!r<' al mondo int •ro un me :•R11ln 
dt 11ace, di amore, di fralcllun70 

Romualdo Luzl 

---··-; :;. ... 
• f. 

i µiovani l.ivorntori per la messo 
in .ceno dell'opern, ~critt.1 d~11li 
amici studenti. 

Questo dò virn a un lavoro di 
équipe molto 1mercss:10te, in cui 
opnuno offre il suo aiuto e In su.1 
collabonllione per In riuscitn delln 
roppresenrnzione, nnzi è proprio il 
comune imt:rcsse i:d amore per que­
sto lavoro tentrole che rende vivo 
cd unito il gruppo. 

Ecco come il tClltro può c. sere 
un elemento prezioso per In vitn 
degli nbir mti di queste 

• 
pione, n teatro 
onc. ricerca di , .. lori culturali, 
mentre nel lavoro della e messa in 
scenn '" in cu i si fondo no l'opera 
dell'autore. dell'attore, dcl regista, 
clcllo scenografo. del mu~icistn, del­
h1 snrtn, il teatro è unione. omici­
ziu, comprensione. rispetto. fidu­
ci t e stimn. 

In questo modo la storia e il 
tc.ltro sono unn coso <ob, lo fin­
zione scenica ·piega i motivi psi­
colo11ici di una b.11ttgli11, In gioia 
di una vittoria o una pace. In tri­
stezza e le nmim: conseguenze di 
umt guerra perdu111. 

I.o spc11a1orc si ritro\'a cosl a 
ri,•ivere quel mondo. penetrando 
meglio nell'animo di un popolo, che 
in fondo è stalO il . uo 11Dtennto. 

li dominio degli Etntschi nel l.:1-
zio cessò nel sec. V1 per uno 11ran-

Un rcs10 Morico prezio<o sono i 
·· Libri cli Tito Livio. che per· 
mettono. a chiunque ,.o lia forlo, 
di co11licrt: dalle descri?.ioni alcuni 
tra i momcnri più impor1.111ri <lclln 
tona ermsc.i. come· le .17.ioni elci 

Romnni contro 11li Etnischi, de­
·crìtte d.1 Tito Livio nel V,17 -
Vl.3.9 - VT.4 • TX.41; le armi e 
le munizioni che le citriì etrusche 
nel 206 fornirono a Scipio­
ne per fJ sua spedizione nn­
v.tle (XXVTTI,45). 

Tarquinia esercitò nel scc. VI 
o;ull'Etruria marittima una funzio­
ne di primo piano; >econdo la leg-
11enda diede n Roma la dinnsrin dci 
T •trquini; lo Sll!SSO cn~rcllo della 
cunteo a Matilde di Canossa può 
dure vitn a unn mpprcscntnzionc 
che riguarda la figura di queit<> 
pcr.onn~io storico. 

Infine nell'Vlll o TX scc. dopo 
Cristo. T Jrquinù fu distrutto dai 

;1r.1ceni per risorgere poi nel luo-
110 .munle un p.tio di chilometri 
più a 1 'ord-Est dal territorio pre­
cedente. 

,\ Capo<limonte il G1s1ello rlei 
Famese. costruito nel Cinquecento 
d.1 A nngJllo il Giovane o diii 
Viµnoln. può svi\upp.1re ì\ ~cnso 

truire i m n· 

di buon atuto: 
questo periodo fu al ccntrO di apte 
lotte tra i Longobardi, i Btantlni 
e i pontefici per il possesso del 
territorio: cosi Tusdn, sempre ncI 
Medioevo, venne o far parre dello 
. tuto pontificio. 

Oro 11111i quc:sri fatri stona, 
enunciati cosl. non dicono nulla. 
mn se ;i esaminano con omore e 
n1n interesse possono suruicrire 
l'inizio per realizzare un teatro lo­
cale, in cui tulli: professori, tu­
cle111i, .ispiranti attori, musicisti in 
erbJ, pittori 1mcorn sronosciurl, 
operai eh voi:liono allnrg:m: i pro­
pri ori7.7.onti culruruli si posS(lno 
riunire, l.ivororc seriamente per· 
ché noi unche divertire. 

Adriana CaprlolU 

LA COLLABORAZIONE A SCRAPANTE ~APERTA: 

a chi ama la nostra terra 
a chi ama cercare la verità 
a chi de idera alimentare la speranza 

in un futuromigliore 
a chi desidera lottare per un fu turo migliore 
a chi ama la ultura 
a chi ama l'arte 
a chi detesta lo ·qual lore e la speculazione morale 
a chi desidera accrescere in timamente 

sé stesso e alt rui 
a chi ricorda In propria tradizione 
a chi vuol sapcr di più 
a chi \"uoJ capir' e far capire meglio 

E.sis tono innumerevoli mnnierc di collnbamre: l'import:int 
· sentirne il dcsid •rio, la timolo, il bisogna. tcttct '\'Ì in 
contatta con la sede o la direzione di Scnipante, i cui n.•capiti 
sono indica ti in fondo al giornale: ci conosceremo ' fa1-e 
mo qunlcosa insieme, non sarà tempo sprecato. 
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La caccia è un argomento di grande interesse - per svariati 
motivi spesso contrastanti fra loro - per molla parte della 
popolazione della nostra zona. 
Affrontando per la prima volta sulle nostre pagine questo 
argomento. abbiamo chiesto un articolo a Fulco Pretesi, notissimo 
esperto di problemi naturalistici ed ecologici. 
Non vorremmo comunque che il tema della caccia si chiudesse 
con questa pubblicazione: desideriamo anzi sollecitare chiunque 
e per qualunque motivo abbia un suo parere o una sua Idea 
In questione. a manifestarli con lettere o articoli che ben volentieri 
pubblicheremo. 

Le aziende agricole 
della zona del lago 

La mano d'opera-impresa 
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DEL LAGO DI BOLSENA 
UN INSOSPETTATO VIVAIO DI GIOVANI CANTANTI, 
ESECUTORI. AUTORI E CANTAUTORI, 
RIEMPIE DI MUSICA LA NOSTRA TERRA. 
TALENTO ARTISTICO ED ENTUSIASMO 
ALLA BASE DI QUESTO FENOMENO GIOIOSO 
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Iniziamo su questo numero la pubblicazione di una serie d, servizi speciali a carattere monografico. 
volta per volta dedicati ad un Comune della nostra zona. 
Se riusciremo a condurre in porto questa nostra impresa, essa rappresenterà una importante 
testimonianza della nostra presenza vitale. 
Attraverso questa iniziativa potremo conoscere meglio il nostro paese ed i paesi vicini, 
le usanze sopravvissute e quelle scomparse, gli avvenimenti, gli uomini e le cose che ci hanno 
caratterizzato in passato e che ci distinguono oggi; ne potremo sapere di più su di noi » su 
coloro che sono insieme a noi in questa amata terra. 

Per proseguire su questa strada abbiamo bisogno del concreto 
aiuto ci•• tutti. Pregni^-no quindi coloro che hanno in Urbe 

ricordi, documenti, storie, canzoni, poesie, leqgende ,mmag n> 
fotografiche e non. aneddoti, biografie, nove'le. insomma 

qualsiasi cosa che possa tornare utile nel quadro di un ampio 
discolo sui luoghi cu Scrapante" si rivolge 

ai prendere contatto con noi. scrivendo agli indi'ini del giornate 
Noi saremo grati a coloro che non vorranno mandare perduta 

la /oro testimonianza. ed alla nostra gratitudine 
si unirà certamente que a di tutta la nostra geme. 

Fvw dì punchyìia 
LV \ i w w cuoce ne rami 'tv» toniti 
Ti oer ehc la *. 'Tvi per mata* i-\ 

* * « 

FVv* dì frano 
La burla non 1 ho i n i n da n c u w 

la \V\" da t.' bn :.•» v • L A T E R A O Ut psu»-r e arco tesa 
Ncm a rwvwt d » ti j iTftiwÉ ii i -
lYitru «i \pcurrA Quei Jutv» vetro 
\ vanti io Uwi U tao «tw ivrsa:.. 
Pnr» »rvJim UVVJ t -\>OBHU 
kw.ti che ti Uk» c ó ahS® aVv 
Ptim» sposerà e ^ r " ! 

io Usci vvMn acdkMKSfc beKt 

Invito 
a Lettera 

CARTA D'IDENTITÀ' 
DATI ESSENZIALI 

Superiteli- territoriali H.i 
Popolazione di 1971 

Indice di invecchiamento 

" In pos iz ione splendida tra P i s c e r ò e C a n a i o 
c i r c o n d a n b o s c h i e prati p a e s e i d e a l e , 
r i c c o di c a c c i a g i o n e , zolfo, g r a n o , vino, l e g n o 
d a c o s t r u z i o n e e d olio sopraffino ». 

Ouesti trarsi di un poeta locai*. G. Vetrulli. esprìmono molto bene, riunendole 
In sintesi, le caratteristiche peculiari di Lateia e che tanno di questo paese 
uno del centri più caratteristici dei dintorni. 

Forse chi vi abita, come succede spesso, proprio per l'abitudine derivata 
da una lunga permanenza, non riesce più a scorgere e ad apprezzare tanti 
particolari. 

Se d si sotlerma un pochino lungo la strada statale nel tratto Vatentano-
Latera. ci si accorge quanto suggestivo sia scoprire il paese installato su di una 
collinetta dominata dalla catena oei Colti Volslnl che sembrano racchiuderla 
nel piano sottostante Immersa In una estensione di verdi boschi. 

Ancora più giù. nella discesa piuttosto ripida, si possono ammirare (nel 
punto In cui 1 boschi lasciano scoprire uno degli scorci paesistici più belili 
le caratteristiche più peculiari del paese rimaste quasi intatte nel tempo e proprio 
questo da I idea di qualcosa di intimo, di accogliente ed Invita a scoprire, visitare, 
curiosare più Intimamente il luogo 

Il territorio di Latera e di origine vulcanica, compreso Ira I vulcani che 
hanno dato vita al lago di Botsena e il vulcano di Latera. con l'altro lago pure 
di origine vulcanica che * il lago di Mezzano, posto incantevole dal punto di 
vista naturale. 

It paese e piuttosto piccolo, conta attualmente d ica 1400 persone, mentre 
negli anni prima delta glande guerra arrivava a circa 1500 abitanti. 

Le caiatteristlche principali possono essere evidenziate da alcuni elementi 
ben definiti e poco alterati dal tempo: strade strette e tortuose, case non troppo 
alle e schiera con scalate esterne (• protlerll »); caratteristica la strada del 
Borgo (per la toponomastica Corso Vittorio Emanuele II), finestre e porte piccole 
sono poste In modo aslmmeUico e le tacciate presentano la corrosione del 
tempo. Tati caratteristiche architettoniche sono spiccatamente quelle del borgo 
medievale 

Chi abita U poato evidentemente * influenzato dalle condizioni ambientali, 
del clima, delta posizione geografica, che non per nulla tee* della vasta zona 
In cui anch* Lateia * compresa uno dei posti preferiti dagli antenati Etruschi 
prima, e dal Romani poi. 

Reperti attribuibili a codeste civiltà trascorse sono stati ritrovati nel territorio 
di Lateia. come dovunque attorno al lago. 

La popolazione e mite • laboriosa, guarda con s*nso pratico ed umano 
alle cose lettene c da ciò la sua cordiali!*, ospitalità e anch» semplicità. dote 
quest'ultima eh* nel passalo le ha procuralo qualche brutta delusione quando 
ha dato troppo ascoilo al cosiddetti • ciarlatani di piazza » ciò* coloro che 
si ritengono In grado di sapete tutto di tutto, beati loro. e si pavoneggiano nella 
piazza circondati da diverse persone più o meno credulone 

I giovani di Lateia non hanno certo molto da scegliere per I loro svaghi 
In particolare durante le lungh* serale Invernali. 

Una volta gruppi di lam.glie si radunatane intorno al locolart a raccontare 
storie che poi davano luogo alle visioni più slian* e singolari di streghe, maghi, 
spiriti ai vailo genere che poi venivano abilmente strultsti dai ladri, anche In 
passato esistevano ladri, per tenere lontani gli estranei dai luoghi delle loro 

" " " c i a n i * la televisione che svolge questa lunzion* con la magr* consolazione 
che - le sione che la TV ci racconta - sono uguali per tutti In tutta Italia 

Durante I mesi estui il pa.se * più animato anch. p*r la preeenza di 
numerosi turisti che amano la natura, la campagna e la relativa quiete che 

• n C °B?sMM dai*'atto al giovani di essere abbastanza Intraprendenti e dare allo 
che esiste da diversi anni la soclet* sportiva 4, c ic lo che cerca di organizzarti 
sul plano sportivo svolgendo regolarm.nt. Il campionato* caldo di V c . t ^ o i a 
Alenanti Un tatto eet.cmamenle positivo per un piccolo paese come Latera. 

l*a»pan»lone»col.stica, insieme ad un. mignolata condizione economica 
della popolazione sta dando 1 suol frutti. 

Popola:iO!ie in età fan'ruivi 

Addétti industri» 
Addetti commercio 

Popolazione in coedizione nor: professionale 

ALTRE NOTIZIE 

Ficr.i locale 1' Domenica di settembre - località cantoniera 
di Latera 

Patrono S Clemente Papa 

l\>'MfK::roi.-i> S Votelo Mart i re 

C.';i< <d p ^ r n w M u l e S. Clemente 
Feste locali 1 m a n o : Festa della Madonna 

"•9 s e t t e m b r i Festa del c o m p a t i v o S \ 

Oggi molti giovani frequentano le scuole secondarie e tutti frequentano la 
scuola media statale istituita nel 1966 

Molti giovani frequentano gli studi universitari ed ogni anno il paese si 
arricchisce di nuovi elementi culturalmente e professionalmente preparati 

L'agricoltura è il pilastro dell economia locale e di questa la popolazione 
segue le vicende nel bene e nel male 

Il territorio comunale è distribuito in modo difforme. 
Vicino ad alcune aziende di grandi dimensioni »1 sono piccole e piccolissime 

aziende che nella maggioianza dei casi non superano l attaio di supeific e 
SI deve tener conto anche che circa un quarto dell intero territorio * coperto 

da boschi cedui e di castagno 
La limitala supeitieie territoriale d. Lateia in rapporto alla popolazione c o " 

porta una certa disponibili!* di mano d opera per i lavori agricoli che pei la 
sua laboriosi!* e serie!* e mollo ricercala nella zona in particolare nella matemr-a 
tosco-laziale sopratlullo dopo che in quella zona si * s c a p p a l o una fiorente 
agricoltura orticola di notevoli dimensioni 

L'agricoltura locale risente della crisi generale dell agricoltura » ctó f r«so 
più evidente dall indice di invecchiamento della popolazione che * -nono e evalo 

Il problema a questo punto si allarga e investe almeno. per affinità di diagnosi 
e di rimedi, tutta la zona dell allo Viterbese. 

La creazione di nuovi posli di lavoro olire ao una più organica «li illuta-
zione dell attivi!* agricola, nel «eltori industriale e terziario per aigmare II flusso 
rmlgiatono dell, forze giovanili • un problema che pusi esseie tuono soltanto 
in una vision» compiensoriaie della problematica econe-n.ca deli affo viterbese. 

L'attività cooperativistica nel settore agncolo i> uno strumento di notevole 
interesse purché sappia interpretare i reali Interessi delle popolazioni interessate 
e sappia guardare realisticamente nel luturo 

I prodotti tipici deli agricoltura locale sono 11 grano, le palai. H gtanofuico. 
le olive. I cereali In geneie ed 1 legnami 

ottime sono anche le sorgenti di diverse acque minerali, ricordiamo: l acqua 
cachi, il cercone, le lettatene. I acqua della miniera di zolfo. 

Concludendo si pud ritenere che un aspetto più d. ogni altro colpisce 
I osservatole allento alle cose di Latera. ciò* n tiadizlonale che si sta legando 
con il nuovo nella evoluzione sociale della popolazione. 

E un momento dassico di passaggio non da una generazione ad u n . ua 
ma da un modo di vita in parte fatalista .d uno più cosciente » consapevole 

Oa do un notevole progresso della popolazione nell impegno e nella oetermi 
nazione delle cose che vuol realizzare. . 

Come tulli I periodi di passaggio presenta anche I suol contraccolpi negativi, 
di reazione e di treno al superamento di uomini e mentalità 

La vitioria * gi* assicurata alle nuove generazioni che speriamo sapp-ano 
potute avanti, mignolandolo, il discotso che l loro paan considerale le 
rioni sodo-economiche in cui hanno operalo, hanno portato av.nll con tenacia 
e saggezza NATALINA BIZZARRIA - FRANCESCO FtlRZl 

A R T E N O S T R A 
Il Castello 

I! Castello (crotfrv? d'i . iool ,.'• 
ra'tk.'.'.:re interesse viro/: 
iw meravigliosi scorri pittorici: 
«iivr.<; Èuw •r„"::<":v\i.:l> « n e v e 
tutto il fascino de! "nfona 

La Pieve 

ledere hs i.eeteu ne 
.:-.-?<• tarerai* dell., c r o i 

le. fiv navate nolto .. r momoiv 
ed eleg&rti, Un or<«no <;.-; UiV ...v 

de! S t r i - W j r . - w r a n j . ' . v 
Fo tte Baltesi<*td!< ir. r-.et\.; .:".-'• 

,'.) -le M de! 1$ V d 7.—. 
pieno t': forr:.» esagonale 

l'i» Cnvt/i.sso lignee eh-
«f*e.v'i.vs»v: !••:.. ' M I O nel r* -
ìtzzo Dneole 

V.llY fM.'.' di Alture ..'! wdisrsissu 
bellezza che entereShen' ..-.• :•« 
sere c>-*«mdte sòtf i i tanMiftt . 

Il palazzo Ducale 
Orvri: ;:.-:ivv:jo't-:d ed • Uz-n:e. 

ti"*';' ,ie:' ; cinquecento a n 
• V...V Iti terra e "... 
ho n u M r . ecm rifiniture, penati * 

- i pte:rd. n io splendido 
...••io - . v r t r . v con U c - h ' e tcru 
di<hs:~ M" .n i r tWM i.ua nVjc-'i-
. .vv'id SU rétaJJT! re! 

;.:;,> . v r " W f f :it>S sene 
... : v n.v-.o-:e rie.'.'.: < 
;.; •• . . . . . . e -> " 
, . d: i W 

i . !.• .. MrManJbn*. 

Ai piedi del paese 
\ . .;.. , . . . . R.•••:.:• , . > ' 

. . • S S ,<..:•.;..'•. 1 .'• •• '-' "!«;• 
n H v i w tri* u k f M u M r a f n a « l -
!. ...uei .1 di Cristo 

l «hjM-nc 'o-:l«••••! e.'.'»Cv-'".' 
de! P<i-.v WV 

scm> i .•.V>| rur.'.VOwWi 
stemma di L*;em 

.V» « w : > m . ..' .'•. : -
. de. « m i à i 

&>Kvirur«.- la parete sinistra. 
. >... . ••' . .' .'."•'v.-nw •;•:• 

:... .. .V l U M J f r r t s . ' n . o ' r S > 
Hurif. -iHtte yfcf.'fa d. d/siy <• 
fc •a.vt.::- 'unno >..>::.> de: 

U.C.- •••>.• : i W . . • • v v 
... S . . . ..•- ..•..'.• :... 

e t ." • 
\ > > '• - . . . 

M>. t.r~ :. de! Ip. r - J ' 
. , . V. . . . . . . ' 'eoariv 
.vwtji;it<Mi. 

. :.'.1 U«kM<M de. 
t",.i a * " l i 
i ' '•'" . - 'V I * ' 

•.>.'.,' .. w> 
•• .. . >! •'•' • '• 

;ti . .;..'. .:.V:.iV Jipn»f «C-eirJiW 
, mei d- ** i J f p w w 

invail i . . 
Luigi F»ot« 
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ALCUNE NOTE STORICHE 
lì ;,,:p11H1b1lr .i1·er< notiur sr ure 

1,-r;J I /orr:~1111:r J1 qutSt(I p1c.-olo 
.-muo. I ru.l en .li 1111meror1 r difici 
clrurcb1 r ""'lil!li r hr s: b.imm 111'/lr 
ru i·1r111.:'I::<'. tntin:om~no una rrc­
en:a m1u-:.: 111 rpota u olto reu"ta 

,\ - .\lauh1.: C<!du.i , a/I,• Co-
te n, 1u - Pog io E1·a•1gtluta " 

.i1·,m:i .li costi u:ioni, c,•r,11•1irhe ,. 
1 ,,,J. • a//c'rm.i110 11J<'<jt1irorahilmrn­
U la prerr11:.1 d1 a/.1t.:'1f/ r trurch1 

~1/r1'!11 /r.: •'11n .-11ti d1 l ·urd•ero ri­
trol'Ul a Po 1,io Em111,r /r.11a rn110 
r/,1/1 ,IJIJ/ I fil/omo al \ ' rf .1 e' .i.C 

IA (' f t'Je/IZ.: ro1•1.11111 ;. 1·1·i.le •Jl l!· 
u w1. ci so110 1111 ·(Ira /ratti .li str.iJ 
/ .<mrat.: pruso « li Casullo e 
1:11n·erosi .ir -.111:1 eh 1·:/lr uri " Pt.:· 
no , alom1• a11rhr di 1101<•1•0/i pro­
por;1nni, C01J /M l'l lllt"1!1i Ìll l'JOS1 JÌCO, 

•1-:pi.;1111 d: r1uJ/d.1rr.ento m t errJ· 
olla, n11":rros1 •>1111,11-;;:ìni e 1• st1g1.i 

d1 1111 tr ,,:pio in !oralità r h1a11111t.i 

I r ll t1Trllr • . 
'11mr·ro.<i cwrhr i cippi (1111,•hri 

o rm•n·1,•mor1111i•1, b.:sl.i reg11Jl.1re 
•Jl'"/lo e e ,1t1nta /.; d si 11.i: 101:<' 
o1J impu o1/ore di ,\I. :Iure/io t11110-
n:1:n fors<' propr :o •tr l nostro s1t•110 
: r r 11o r10 . 

lJJ COf'.'111//IJ di Lutua, .~iJ •'SÌ· 
strnt .i: 1•1111111i I m :ini ud p..,roJo 

Folclore 

1•/rtHl"O ro1::1111n u 111 rJ11Jl 1c>lu co n 

1~ 11 11.-11:. iom .. .!1 alr~'lt."" Rra11d1 nllJ 
1'1<'111< (/li/a ,lz qur.\lt' (: f'IOHll!l<I 

fu ~I 10111,1 /<1 cui 11bir,1:in11t' 11011 
, loJ I' TOl 'Jrll /,lii/O /01tfJl/(I ,/a/ 
1 '"'wmir10 101.0, o i Jet/o Mn­
;:.111(1) , 

Cl· d /o.<S<' J'.l•l 1111cJ pic.-o/J '"" 
11111•1itcl, al l<'t•1po :Id/e pr1111l' r11/,11,• 
d<'I hJrb.1ri, t •Ìt'll<' tc•stimo11i1J1.1 do11 
r11cco1111 ./e/Il' .!1rtru:io11i J1·1 <'l'lllri 
piri g ra11di· nel .f.t('Cbt',r:.J!,ÌO /1 . f, IO 
••• • si p.:rla o111r/.c dr//J clistr11·1011e 
./1 Lt1a.1. 
\ ph-1.J1Jo come 111 111111· fr 11//rt~ 
o• • •dc• ddl'F.: rtma, 1/ ,\(edioel'O. 

I tenne alto il hme Jr/ .r11pt' r<' 
r dr/I c11/111ra 111 ti 1.r.mcle 11101111· 
<ttro ,/1 A l•o1cl· S.ifr 1tore rn/. 
/'111111.1111, ,, Clii il p.it'SC f11CCl 'll t apo 
prm\1lotl111<'11f<• g1,1 ,f,11/' 96 

' I/ 1 • a•JC'ta f.1t t''t'St' J1 <Jll<'S// 

rtJ0'1'1CI (Jncora e.<istr11ti 11<'11<' sue 
. <'11111//t' SITllll!lr ), i lcJt< rc'si i mpa­
r ,1rn11n ,, ru1111r .11 i11 P11r/,1u1t 1110 ,1d 
e '11c111JTt' ft• /t•ggi ,/e{ COl//111/t' <' J 

d1fc 11cl rsi do11/e mir J e1 11~11orotti 
1 b1· goi er11<11'.mo 1 luoghi l i m i trofi. 

fono "1 d1rc.to11e dei 111011.in eh,• 
of.1,. 1111wm /,: prcposJ111rcJ J1 S. Pit•­
tro, I paese tr.1scorst• 11110 dei peno­
dt m1o.l i ori della rna s1oru1 

e tradizioni di Latera 
posizione e per mori 

n t:JU . ~mpr 

un po 1 Lmt, cd ha a\"Uto un.1 yj. 
1.1 panico! . olo m que ti ulti­
mi .inni è u. cita dalln . un ri~erva· 
r::1.Z11 e si è in. n1.1 nella \•il a dcl· 
1.1 pnwin.:ia ,\ c10 h,1 contribui to 

nz'ah ro b per onalid del inda· 
co, Prof. ~ppari, he con idee mo­
dem , ha portato unn nuO\'ol \' Ìt.1 
n ·I paese. 

Piucevole cd interessante è il 
romrn, ro che i è \'enuto .1 creare 
tr 1 qu ta men1alità nuo\•a e le tr.1-
diz1om 1nnche; ne ,ono prova 1 so· 
prt1nnon11 mentre primn uvcva mo 
opr .mnomi che prcndc:\•ano di mi­

r.1 c.1r.11tcristich ddln Ci. ionomia o 
dci modi d i ngire d Uc: persone, or:i 
.1bbi.1mo soprannomi che \i rifan­
no .1 Jivi dello spettacolo, dello 
spon, Jcllu politi a. 

Purtroppo perii questo soffio di 
modemit:i ha fatto parire 1r.1 i 
J!IO\·ani mohc t rndizioni ori1o1inali. 
Ricordiamo « le scrivalese •, rievo­
c.1zio11e dellu flnAclla1ione di Cri­
Mo, che si bce\-.1 nei 1o1iorni dello 

trim.m.1 .im:1 battendo rort<..'Cce 
d'alberi . ulle scnle della Chiesa'. il 
pinolonquonquolo e In smrsella » 
c;ir.1ucristici dolci pnsqunli ri~pct 
11v.1mtntc per i bambini e le bam­
bine; • il solda10 e In pupa llfl· 

ch'es i dolci dalle carmrcristichc fi-
1!Ur117ioni per la fe tu di S. •\nAc 
lo; e il borsicchio '" sacchetto Ji 
wffu che i bambini panavano ul 

collo per riporvi le mana:, quan­
do, Li vigilia di Na1ale, nndav.mo 
nelle 01se di parenti e .1mici per 
recitare il sermone»; il suon ire 
le .1mpane rutta In notte preceden­
te 11 fc:sr11 di . Clemente. Cu;ule· 
ri IÌ 1 è In filo 1 rocca in onore dcl 
PJrrono: 

S.;11 Cru11c11tc r:u la barba hianccJ 
rbì.ipp.1 ì porco pe la a.i11ra, 
pe la c1o111ra e pi r:ia11rhc110 

1:11 Crime111e hr11c•dr110. 

1i1 vuol ignific11rc che dopo In 
fc: tu tld Samo (23 Novembre), 
OJlni J.liorno è huuno per amm:IZZ.J· 
re il mdi;dc nelle ( 1miglie. 

Anche mohe rnanif tazioni 1 li 

!?tose sono cudurc nell 'oblio, 
rit:ordarL· b f t.1 c.h • An 01 11 

l.1 b ncdìz1one degli :mimali e I.i 
di 1ribuzione del " panello'" :1 b 
lcs1.1 dì Isidoro che \'edeva due 
buoi ìnfiocche11ari, pronti p~r In 
'cmìn.1, J!UiJnu J:i un • .m~elo .... 
recarsi nella chie .1 di ebnst in­
no do\'e i \'oli:c\'.I una sacr.1 r:1p­
pr cntnzione d 1 miracolo in cui 
ti anto fece sgorgare d11ll11 pictrn 
una fontJna: il corteo era :iccompa­
gnato d:1i bifolchi con il biscouo 
:ul b.1. rone 

f·or1t1naramen1c non tullo è 1m· 
Jn10 perduto, sono rim11s1e vive 
mohc tradizioni, fru le 4uuli In 
" D • olat.1 , processione: che si fa 
la ma11inn dcl \'cncrdì anto alle 
4. in cui un gruppo di ummm g1-
r J per il paese C•lnl:mdo lo « Sw 
b:n ~bter "• se ui10 poi dn un prup­
po Ji donno: che canrnno c;mzoni 
popolllri in onore delln foclonn.1; 
e l.1 Rcf.l[IJ • un gruppo di flÌO\',I· 
ni, di cui uno \•eMi10 dn vecchm 
gim per le c:i~e cnntando, con I~ 
scopo di 011cnere salsicce. vmo, dol 
ci, ec:c Ancora \'Ì\':l è la « scnmp:1-
n111.1 " per Andrc.1 b.mde dì ra­
gaui v1mno per il p.1ese 1 r.1scinnn­
clu bnr:11 toli e bidoni con notevole 
fomuono, recuamlo In filas1rocc.1. 
Sa11t'Jl11drr:a gippe le Mura 
•ul'ltr paurJ 
c1 lu/I,• le f ijc 
I.A lii matrc 'mp11iolal11 
h1111c. i//'<1/io p fu e.ira, 
pc la e sa r pi polfoio 
stalle SII r:hr ca11ta i v,o11/o. 

r ',1pporto dn10 dai Jtl0\'1mi hn 
potenziato 111 mnnifes11vione di cui 
L11er.1 V•I j!ius1.1men1c famosa In 
Processione dcl (risto Mono. 

In uno sccnatio di lumi muhì­
colori sfihmo per le mcdievnli vìuz. 
zc I 05 per. onn11gi in nbi1i dell'ero· 
ca, finn a portar.i su lln cimo di 

lomchcllo, dove 011m anno i rin­
novn In ·cen.1 della Cro<'ifi ion<" 
J> 1rticolurmemt' intere. sn111i ono i 
lJllli egui11 durante la pr0<e io­
ne dulln C:onfroterniw delln M.1don­
n.1, eh· ono rim.1 L• imm111.111 J11 
seculi. 

Franco Tramontana 

Pfl th I di f'JH ,lr. ,f<'/1111/11• ""'"l/t' 
allo :Ì/11 Po1111/1c 10. I .urr.i, rn11 di 
,t/1,, !'•" di" 1•t1! dr /Jgo "• fu mito 
ti cln111mw .lt'il "pubblic.i 1/t Or 
l 'tr/O. 

l'ìmta la rep11bbl1 a, il paeu ro­
..... ':',li altri 1•1c111i, fu sot101•1rHo 
c/Jrc'//dl//<' '1/t' al pctlri11m11io d1 

P1r tro in '/'mri.1 11/lor11 •wlto 
del·n/r 11 ca1111 c/1 Il<' ro11ti1111t• lot 
lt' mtcmc', fra lr più illurtri fc1-
m1glte 

G1"g"rio ,\ 11 pa inf!.riJ:Ìclr.fi i 
F.m1t'I<', clt'tt<' a R111111ccicJ e 11i .woi 
:ii C"/,1 t' Pie:• Bntnldo fo l'ira· 
rì.ilo , 1111cbc· lutl'r,1 11c'l g111g110 140S 
Sr1,111rono anche <1/tri pru•il<'J'.I 1• 

do11c1:io11i o1/l.i famiglio1. /mt'b.C 111-

/1 il r11rdi11a/ tlll'rst111Jro 11/ po111i 
lù-.110 di Romc1 

Ques/1 eos11111,•11do il due.ilo di 
Castro pa mo figlio Pier T.uigi d 
s1.1crò lAter.1 cbr 11el 15)ì t'resst 
d11c11to pa i dirri·11de11lì di Bart(l­
/omc•o . 

Fu il periodo più prestigioso dt'l 
"'1<'Sc' 'i1 coslrul lo sple11dido pa-
1,iz;.o JuC3h'. 1111 mulino o1cl arqua, 
lrt• 1.0111g11i/iche fo11lm1e Ji pielrn, 

111 111101•11 pì<'I'<' di S Cft<me11lc', sì 
r estc111r,1roT10 e• .1rnrcbiro110 ,1/tu 
r bin,• 

Fu promossa /,1 pi.int.igiom· de­
i!.li oltt•i. /11ro11" t11tt'lati i bosrbi ,. 
SI i11i:iò 11110 /ic•r<1 della durt1/c1 di 
8 giomi. J 1mm1t• i q1111/i 11011 n ri­
sc11u/t't '11 11ess1111.1 tass.1 sulf,• merci 

pc r 1111·oglt11re 1 fnreslìerì 1 p.u 
/t"rtp ire• 

1'11 mrtit11i10 il "1U11tc• fr111111·11· 
1,1riu. li 11.01•cr110 dt•ì d11ch1 /11 1110/ 
tu sagg10 e tullercmle, dette piu 
l'Oltr: ari/o ag/1 ebrtt perrq,11ì1.111 
11e1 tariton cldlc1 rhirsJ , li f•,1rsc 
l'hb<' f11111/1111:11tr 1111 po' di pnrr• i11 
1111 di!frl'ICJ bt'll<'Slt'rt', fu il srrn/o 
"''" rinm11·ò ,. 1•i1o1/i::ò q11e1/J co-
11u11111,ì 

1 1d 166 ehbt' l<'rmmc il Ju. 
r.110 dri F.1r11eu per /11 morir del 
nml Girolamo. u/111110 Jum e: il 
p.u·sc p111sò .11/t' dir<'ll<' d1pc11dc11u 
dello 'il.ilo dt'lla Cbina sollo il 
~IJl'CTl/l//OTrlfO /1 \'it.:rl•o. 

/I ro11f111e co11 /11 Tosco11111, /11 
I<'mpre lr.i11q11illn fino al R1rnrgi 
1111·11/<1, q11a11do diut'1111e p111110 di 
p.ir1t·11:u pc:r i corpi J1,Jri/.,1ldi11i, rb, 
p.1rtì1·a110 di li p<'r Jis111rbo1re /, 
.,,;/t:ì<' po11ti/lrt<' .; I.aler11 e 11ei 
dmtorm. Dopo /'1111ità d'lta/i,1 i 
boschi fotercsi. 11idcro diversi hri­
f!.cJlllÌ 1p11dro111•ggiarc fodist11rbc11i. 
Srb.wi.i110 Prct.i, brig.idiere di IA­
ter.i f 11 ucciso da 11110 di qursti, 
d11r11111t- 1111 ll't1l11tiroo di rat111ra. 

Questo piccolo p.1ese /11 luogo 
11t1lc1fr d1 diversi c.1rdi110/i, Ji 11u­
lllt'r0St' perso11t1/i1J <'C'clcsi.istirhe 
di tre ra11tr e dt'ilo storico de/lit f .. · 
1111~/1,1 Fameu Flaminio Am1ihali <' 
dcl r.i/f Ìllato poe/a <' storico Giro-
1111110 Dt• llu~clis 

LF. 

UN ILLUSTRE FIGLIO DI LATERA: 

P. FLAMINIO MARIA ANNIBALI 
cllu pnln dcll'ulrare mn1nuorc 

dellu Chh:sn Parrocchiale di 1.ah:rn 
è rnl Il urata una '·i go rosa immu i· 
ne di Ckmcnlc, Pntrono dcl pae· 
se L-i tradizione locale \'\IOie che 
il pillore si sia scr\'ilo. per mo 
dello, di Padre flaminio M \ nni· 
hnli, illustre figlio di questo gra. 
zio"' centro, uno dei più fecondi 
.1utori franccscnm deUn seconda 
melà dcl scc . .\VII I e del pl'in ipio 
dcl secolo succt! .. ivo. 

flnminio Annibnli nacque a La. 
lcra il 23 novembre 1733 dn geni­
wri di umile condizione e venne 
ballcunto con il nome di Girotn. 
mo Clcmcn1c 

Fin da bambino sappiamo che eh­
bc un t·arallcrc iroso e \•iolcn10 
1an10 eh.:, in uno zuffa, riponò uno 
sfrc11lo sul viso. 

Ouesio episodio d0\"\''1 comhln 
re l.1 vira dcl l!lornne. 0110 In 
guida dcl ::ic. Pnolo Fen'l\nlc n. 
c~\·cttc..' un'clc\ala i. truzionc ~. di­
c1assctlennc, desidero cnirnre net. 
l'ordlr1c frnnt·cscano. 

Vesti l'nb iro ::i Orte, nel con\'ento 
di Bernardino, il 28 l!cnnnio 1750 
C, l':inno SUCCC.'Si\'O, emise In fll'O­
tcs mnc solenne Tra J?li nnni 1756-
57 \'enne ordinnlo snct•rdote e . O· 
srcnne gli c~nml di lei lor• Gent'­
ralc nel 1760. 

In l'l!llÒ a Vellc1ri Roma. Vene 
z!a., Osimo e \liltirbu tn quesrn 
c111a rrnscorse quasi \'em'anni 
( 1760-1!0), nel t·om·ento di !uria 
dd Pnradiso 

Dal 1780 alla fine dell'011cm:n 
In l'Anniball è u Romn o\'e In 
vom .1lla rifonno dcl breviario e 
di nitri libri liturgici; :illn rcvi. lo­
nc delle Regole t' dell • Co 1i1U1io. 
ni dell'Ordine dcll 1 Peni1cn1a di 
Gt• u N11u11rcno 

Lo lrm•inmo, nel 1803, nd On•ll'· 
lo qunlc Vien rio e Ines I ro di 110-
\'lli. 

Dopo la soppr • lune napolt•onl · 
ca degli onlim re ligio i, O\'\'L' llUI n 

nel 1810, sr rlliro ormai n:cchio 
pn.:sso uno rnmil!llll prirnln di i-
11:rbu. l\'i mon il 27 febbraio 1813 
nel suo ollnntcsimo anno tli clii, 
scnm ;1n~r a\'uto !;i ·onsol;11lone 
di \'L'dcr ricoslilUilu il suo Ordine 
pL'r 11 quale tnnlo a\'C\'n ll\\'Onllo. 

Fu uomo lnburinso. 'clln su.1 
umilia mnntcnnc sempre un car:H­
tcrL' irrm•n111 e spc so In sua frnn· 
.:h 11a gli a11irù k ire di t"Oloro 
che cr.mo s1a1i ug 'Cllo dd suoi 
• l'l'1"11osi versi 

L',\1 d1il•iw11 rrn11cisca1111111 l/islO· 
ric11111 dcl 1914 (fos IV) cmumllrn 
h••n 27 opcrl' a siampa dL'll' .. \ nni­
hali Sono -.1udi r ·lath·i ali on 
110\·ersie con1ro i Rn1ionnlhri che 
imrul!nn\'ano la prn1icn tl1·1la Vin 
Crucis, l'indulgcnzn della Pol'l.iu11-
<'oln. Il· '1immn11· di S Fr:mccs,·o. 
l'lslilllzlone dcl Teuo Ordine; s1u 
di :igiugrafic1 e ioncì 

L'ullimo IO\·oro dcll'Annibali fu 
la monografia • 01ì:ir! storidlt' 
clt'llc1 Cc1s11 F11ntc'lc' · scrilln nel 
riposo di Vi1.:rbo dul 1810 in poi 
e lampara po. 1u111a n Monlcfin. 
" onc 111 due \'ulum1 ne •h :inni 
1817-1 I 

L'o1wr.1 cunsla di due parti. l .<1 
prinm dell'origine " delle \'I cnde 
dell 1 Cns;i f'nrncsc; lt1 se omln. in­
VL'cc riporla il nmnoscri11u /11-
jomw ione della Ci11à di Ca.s11u ... • 

rilltl ni:I 1630 da Bem•ckllu 7.u • 
·hi , pud slà di C<ipudimonlt' 

Le ampie, t·hiarc note :il tt' to 
appuslc dnll '. \ 11nib,1ll lannn di que­
ste fltl~Ìnc unll [unlc inl'SllUl'ibill' 
di nolizie e nncnime111i ;illl lmt•nll 
dlmcn1ic.1t1. 

!."Ordine f'rnm: o;cnno rkorder. 
l'Annlh:ili per nllri s rilli, noi 1lcl 
• Cn 1rc11:t! In rlcordiomo. im·t~ 
,. ', 1wr qucst'u lt inm opcm slorkn 
fil'\' ·hc hn tramnntla to il ri ardo 
di 1u11i quegli a\'\'cnimcnli dw o­
nn all;i bnsc di 011ni slori.1 lo aie 
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l~'\lc1,1, tc:rrn di e.mli. Oucslo ·•J>' 
pellnti\ o non e meri in lo ,oJo In 
b:i'c ad uno ronmn1icu imnmgmc 
dt•I p.1csc, tmdi1lonalmcn1c .lllìcuuo 
dalle s hicl1c armonie chc dnlle fl. 
ncstre di ogni c,1 ,, i ~CJno "cmpr..: 
spar.e nelle ,·nlll circostanti, bcn:1 
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no la p:inc dcl Icone, pro\'ando, 
con la loro numc1osissìmu prcsen-
1a, che dt1 qucslc pnni la \'Ì ln è in­
rcs:1 come partL..:ipn1lone nlln ,;. 
la • :t•d il canto sponlaoco e il modo 
piu bello di auunre qucst:i par1e­
dp;uio11e. 

oì non possinmo qui riprodurre 
tutti i bl'i cnnti nnlichi di l.11tc1a; 
\'Uglinmo 1u1ta\'iu ricordarne alcuni. 
quclh che a ptima \'is1.1 d cmbrano 
i più lficaci, i più rnpprcscn1a1h i, 
sperando chc cio pus a scr\'irc di 
. pront: a qunnli, m qu sti !empi 
che sembrano \'Uler far• n meno 
delle cose miJ.?liori che i 'ccoli rm-

·nr ·i d hanno \olulu dare, \01 rnn­
no impegnarsi in una piu .1pprofon­
dita ricerca che. ne iamo a olU· 
1amcn1c :icuri, purr C" ·en• fonlc 
di tanta gioio 
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P a g i n a 8 

[m Conferenza Nazionale sulla Pe-
sca Italiana che ha visto riuniti a 
Roma su invito del Ministero della 
Mariihi Mercantile tutti gli opera-
tori del settore, gli enti pubblici, 
gli enti locali, i governi regionali, le 
forze politiche interessate — di fron-

• te agli elementi di preoccupazione 
derivanti dall'aggravarsi della situa-
zione della nostra economia, delle 
conseguenze sociali che ne derivano; 
afferma la necessità di cogliere il 
carattere non congiunturale della 
crisi in atto sia a livello interna-
zionale sia a livello interno 

Gli avvenimenti più recenti di tale 
crisi iiuali gli ultimi aspetti della 
crisi monetaria, le crescenti diffi-
coltà nel garantirsi i rifornimenti di 
materie prime e di derrate alimen-
tari, il continuo e crescente rialzo 
dei loro prezzi, la crisi petrolifera 
e le conseguenze che derivano per 
l'intero sistema economico nazionale 
hanno tutti messo in evidenza la 
fragilità e le contraddizioni del tipo 
di sviluppo perseguito fino ad oggi 
in Italia. 

L'emarginazione dell'asse produt-
tivo del riostro sistema economico 
di settori quali l'agricoltura, la pe-
sca ed altri che hanno caratteriz-
zato sempre il nostro paese quali 
vocazioni naturali, oggi comporta-
no l'aggravamento dei costi per la 
comunità nazionale a causa del ri-
percuotersi sul nostro Paese delle 
conseguenze del quadro economico 
commerciale e politico in atto a li-
vello internazionale. 

La lotta contro l'inflazione, per 
la difesa del potere di acquisto dei 
lavoratori, per la parità della no-
stra bilancia commerciale, per con-
tenere le spinte speculative sulla lira 
trova difficoltà considerevoli per la 
gravità del deficit alimentare del 
paese e per la sua composizione 
interna. 

£ evidente che l'obiettivo di por-
tare fuori da questa crisi il paese 
per realizzarsi ha bisogno di con-
cretizzarsi in scelte di politica eco-
nomica che traendo la priorità del-> 
/e stesse contraddizioni in atto de-
finisce nel concreto l'avvio di un 
nuovo modello di sviluppo. 

Nuovo modello di sviluppo, che 
consenta, nel periodo di transazione 
da quello precedente di definire nel-
la scelta dei settori prioritari di 
intervento le possibilità di nuovi in-
vestimenti, di riconversioni tecnico 
produttive, di promozione di nuove 
capacità imprenditoriali singole e 
associale. 

Le forze politiche, economiche e 
sociali presenti alla Conferenza Na-
zionale sulla Pesca concordano nel 
ritenere che, se i vero clic si esce 
dall'attuale crisi non con politiche 
congiunturali ma con scelte di in-
tervento di fondo, strutturali e in-
frastnitturali, è necessario tra le 
priorità, tra gli elementi caratte-
rizzanti della fase di transazione 

Lungo l'Olpeta 
Sfumano lievi 
i colli 
fino j sembrar pianura 
A ridosso dei pioppi l'Olpeta 
noioso narra, 
nel breve cammino, 
l'antica storia 
di laboriosi etruschi, 
di lucenti romani. 
I loro volti sovvieni 
fra l'acque bianche 
sotto gli ontani 
tutto qui parla di loro. 
II passato 
è presente... 
solitudine persa, 
belar d'agnelli, 
abbaiar di cani. 
Etrusco, 
il sonnolento pastore, 
quieto riposa 
lievemente poggiato 
al nodoso bastone. 
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verso un nuova modello di svilup-
po economico e sociale includere il 
settore della pesca. 

Tale settore può e deve divenire 
uno dei settori qualificanti per la 
soddisfazione in prospettiva del fab-
bisogno alimentare e non solo ali-
mentare del Paese. La crescita del-
la popolazione nel nostro come ne-
gli nitri Paesi a ritmi costanti e 
sproporzionati rbpetto all'attuale 
tasso di incremento delle risorse, 
anche se non è tale da consentire 
giudizi di impossibilità di soddisfa-
re esigenze fondamentali dell'uomo 
quale la riproduzione di se stesso, 
impone la necessità oltre che di ad-
divenire ad un impegno di più va-
ste proporzioni per un uso razio-
nale delle risorse agricolo-alimen-
tari, anche di individuare terreni e 
campi nuovi di intervento. 

In questo ambito un terreno e 
campo nuovo di enormi prospettive, 
fonti di grandi risorse tuttora in 
gran parte sconosciute, è il mare 
con I insieme delle sue ricchezze 
organiche, flora e fauna, e energe-
tiche: minerali, gas, petrolio ecc. 
Il nostro paese, per vocazione na-
turale, con i suoi oltre 8.000 km. 
di coste può e deve essere all'avan-
guardia in uno sforzo di ricerca e 
applicazione di tecnologie e appa-
rali produttivi nuovi del settore. 

Oggi la scienza e la tecnica pos-
sono consentire uno sviluppo nuovo 
della pesca, il passaggio da una fase 
di sviluppo spontaneo a quella di 
una razionale programmazione sia 
dell'uso e della riproduzione delle 
risorse, sia dei natanti, delle tecni-
che e delle infrastrutture necessa-
rie _ad utt. "prelievo" razionale. 

Per giungere a ciò, le forze eco-
nomiche, sociali e politiche presen-
ti alla Conferenza Nazionale della 
Pesca, concordano nel ritenere ne-
cessario uno sforzo di riqualifica-
zione delle strutture e infrastrut-
ture del settore che, elevando la 
produttività e la qualità della pro-
duzione per addetto, e assicurando 
l'occupazione nel settore ed una sua 
eventuale crescita, consenta di valo-
rizzare, utilizzare, riqualificare l'in-
sieme delle presenze operanti nel 
settore. 

In tal senso la presenza pubblica 
sia in quanto organi centrali pre-
posti ,che imprese a partecipazione 
statale, la presenza degli Enti locali 
e degli istituti regionali ai quali de-
vono essere decentrati poteri ai sen-
si dell'articolo 118 della Costituzio-
ne, l'azione legislativa del Parlamen-
to debbono contribuire in modo de-
terminante allo sviluppo e riqua-
lificazione del settore. 

La Conferenza Nazionale della Pe-
sca ritiene che inoltre la partecipa-
zione democratica delle forze sociali 
e politiche operanti nel settore o 
ad esso interessate sia la premessa 
indispensabile per consentire la for-
mulazione di una politica economica 
per il settore clic abbia il consenso 
realizzabile della categoria e quindi 
anche grazie a ciò sia realizzabile 
concretamente. 

Ti ale partecipazione è necessario 
organizzarla ed istituzionarla in una 
istanza riconosciuta che sia sede di 
confronto politico e di incontro del-
le varie posizioni delle esigenze del-
le varie organizzazioni cooperative 
ed associative, armatoriali di enti 
pubblici, di enti locali, degli istituti 
regionali, delle istanze centrali pre-
poste al fine di indicare le solu-
zioni necessarie a risolvere i pro-
blemi della categoria. 

Tale istanza viene indicata dai 
partecipanti alla Conferenza in una 
Commissione Centrale della Pesca 
— da non identificarsi con la Com-
missione Centrale di cui alla legge 
963 — ili cui sianu rappresentate le 
Organizzazioni Sindacali, politiche 
Cooperative e Armatoriali, gli enti 
locali, le istanze di stato preposte, 
tecnici e scienziati interessali al 
settore. Onesta Commissione, che 
deve essere riconosciuta con decre-
to ministeriale, deve essere la realtà 
permanente con carattere consulti 
vo e operativo a livello di coordi-
namento dell'impegno del vari sog-
getti politici e sociali presenti. 

A giudizio della Conferenza tale 
istanza dovrebbe a/froiitare urgen-

Si è c o n c l u s a nei g i o r n i s c o r s i a R u m a la p r i m a C o n f e r e n z a 
N a z i o n a l e de l la P e s c a , a l la q u a l e h a n n o p a r t e c i p a l o f o l t e rap-
p r e s e n t a n z e di o p e r a t o r i del s e t t o r e , c o n l ' o r g a n i z z a z i o n e del 
M i n i s t e r o p e r la M a r i n a M e r c a n t i l e . 
Un n o s t r o e s a u r i e n t e serv iz io su l la C o n f e r e n z a e sui suoi r i s u l t a t i 
p r a t i c i v e r r à p u b b l i c a t o sul p r o s s i m o n u m e r o di « S c r a p a n t e ». 
Per il m o m e n t o , a n t i c i p a n d o le n o s t r e r i s e r v e r i g u a r d o a l la rile-
v a n z a q u a s i nul la a t t r i b u i t a nel c o r s o del C o n g r e s s o ai p r o b l e m i 
de l la p e s c a ne l le a c q u e in-
t e r n e . p u b b l i c h i a m o il do-
c u m e n t o f i n a l e a p p r o v a t o 
da l la a s s e m b l e a , dal q u a l e 
( a n c h e s e il p u n t o di v i s t a 
g e n e r a l e c h e lo i n f o r m a 
r i g u a r d a la p e s c a m a r i n a ) 
si p o s s o n o c o m u n q u e t r a r -
r e d e l l e i n d i c a z i o n i di in-
d u b b i a u t i l i t à , c h e des t i -
n i a m o a l l a a t t e n z i o n e dei 
n o s t r i p e s c a t o r i , a d i spo-
s i z i o n e dei q u a l i r e s t i a m o 
p e r q u a l s i a s i i n t e r v e n t o 
ess i r i t e n g a n o di f a r e in 
p r o p o s i t o . 

temente, formulando delle proposte 
precise, queste tematiche: 

— ristrutturazione, riqualificazio-
ne e ammodernamento della flotta 
peschereccia del Paese, nel! insie-
me delle sue articolazioni; svilup-
pando e favorendo l'associazionismo 
e la coopcrazione dei piccoli e medi 
produttori e, ncscatori, al fine di 
valorizzare nella prospettiva di nuo-
ve dimensioni aziendali l'intero in-
sieme della flotta peschereccia ita-
liana sviluppando quindi anche nuo-
ve capacita imprenditoriali. Tale 
ristrutturazione, riqualificazione e 
ammodernamento deve interessare 
la pesca oceanica, quella mediterra-
nea e quelle lacustri e fluviali; 

a) la stipula di contratti nazio-
nali di lavoro, clic garantendo a 
tutti gli addetti alla pesca le con-
quiste normative e contrattuali or-
mai patrimonio di tulle le altre ca-
tegorie di lavoratori italiani è con-
dizione essenziale per conservare ed 
avviare al settore la mano d'opera 
necessaria per un concreto ed ar-
monico sviluppo dell'industria della 
pesca; 

b) l'equiparazione dei trattamenti 
assistenziali e previdenziali dei la-
voratori della pesca e quelli degli 
altri lavoratori non è procrastina-
bile, in quanto ciò e altra causa del-
la continua fuga dei pescatori da 
tale attività economica: 

c) l'avvio di nuove giovani forze 
uU'industria della pesca pone la 
necessità di creare efficienti scuole 
professionali che legando stretta-
mente la teoria e la pratica su mo-
topescherecci opportunamente at-
trezzati, prepari adeguatamente i 
giovani stessi a far fronte alle sem-
pre nuove esigenze tecnico scienti-
fiche L'attuazione da parte delle 
Regioni di appositi corsi di quali-
ficazione che devono consentire ai 
lavoratori oggi interessati al settore 
di maggiormente usufruire dei mez-
zi che l'attuale sviluppo tecnologico 
pone a disposizione ed una conti-
nua formazione permanente posso-
no dare concreti risultati se agli in-
teressati sarà garantito il salario 
durame la frequenza dei corsi: 

— Riorganizzazione, sviluppo e 
potenziamento delle infrastrutture 
a terra: ovvero dei porli pescherecci 
già spesso carenti e non aderenti 
ai natami esistenti, per non parlare 
di quelli moderni con esigenze leciti 
che e. armatoriali più complesse: 
avvero dei centri di raccolta e con 
servazionc del pescato dei mercati 
ittici: ovvero dei cantieri navali del-
le imprese produttrici di tutta il 
materiale necessario all'armamento 
della flotta peschereccia: 

— Riorganizzazione e potenzia-
mento delle strutture di commercia-
lizzazione, distribuzione e trasfor-
mazione del pescato, in stretta con-
nessione con le esigenze della po-
litica alimentare del Paese Ciò at-
traversa un nuovo rapporto tra pro-

duttori singoli e associali e indu-
strie di trasformazione sviluppando 
e favorendo contratti di conferimen-
to a medio e lungo termine che 
favoriscano e promuovano la riqua-
lificazione delle strutture produttive 
stesse. Inoltre è necessario uno svi-
luppo e riqualificazione della pre-
saga delle, iiiipresc.a__pqnccipazio-
ne di Stato, presenza che è consi-
stente nel settore, in stretto rap-
porto con la produzione, contri-
buendo a garantire la remunerati-
vità del lavoro del produttore; 

— costruzione e sviluppo dei rap-
porti nuovi tra produzione e distri-
buzione con l'impegno coordinato 
della presenza pubblica, delle stes-
se imprese a partecipazione di Sta-
lo, degli Enti locali, delle strutture 
distributive associate e cooperative, 
delle organizzazioni sindacali, dei 
dettaglianti, delle Camere di com-
mercio ecc; 

— sviluppo e potenziamento della 
ricerca scientifica e tecnologica ap-
plicata al settore. Questo attraver-
so una verifica dell'insieme degli 
enti preposti, un loro coordinamen-
to o unificazione dotandoli di fondi 
e personale in modo adeguato ai 
compiti di lavoro affidatigli. Inol-
tre è necessario sviluppare struttu-
re di rilevazione statistica di dati 
economici, biologici ed ecologici in 
grado di consentire tuia conoscenza 
delle risorse dello Stato, dell'habitat 
marino, una programmazione del-
l'uso delle risorse stesse, una loro 
tutela e preser\>azione nel tempo. 
/I tale fine appare necessario addi-
venire alla proposta della costitu-
zione di una sede, di ricerca e qua-
lificazione a livello universitario. 
Sede necessariamente interdiscipli-
nare atta a promuovere una attività 
di qualificazione di laureati specia-
lizzati a promuovere una attività di 
ricerca scientifica e tecnologica ade-
guata ad una politica di sviluppa 
nazionale ed industriale del settore: 

— attuazione di agevolazioni fi-
scali in analogia con quanto già pre-
vista per l'agricoltura nei confronti 
di cooperative e loro consorzi dei 
redditi di impresa e di lavoro di-

penderne; di semplificazioni delle 
formalità e contabilità c di chiari 
menti interpretativi delle norme re-
lative alle imposte sui redditi delle 
persone fisiche e giuridiche e locale 
sui redditi in ordine anche ni di-
ritto alla detraibiltà, da ricavi, dei 
costi afferenti i carburanti, eli ap-
provvigionamenti alimentari, la ma-
nutenzione e riparazione dei mezzi 
di pesca, le avarie e la perdita di 
attrezzature nell'esercizio di pesca; 

— perfezionamento dei nuovi stru-
menti normativi in materia di disci-
plina della pesca (legge 14 luglio 
1965, il. 963. e relativo regolamento 
2 ottobre 1968, n. 1639) in relazione 
sia al progresso tecnico dei metodi 
di cattura sia alla necessità del ri-
spetto delle disposizioni poste a tu-
tela della fauna ittica, particolar-
mente per quanto concerne i divieti 
di pesca di frodo o con esplosivi e 
di pesca a strascico nei bassi fon-
dali. 

Tulavia le forze partecipanti alla 
Conferenza Nazionale stilla Pesca 
ritengono che alcuni interventi di 
brevissimo periodo, già maturi, pos-
sono essere affrontati e risolti su-
bilo con i poteri ordinari dell'Am-
ministrazione della Marina Mercan-
tile, evitando clic la subordinazione 
dell'attuazione degli stessi interven-
ti di brevissimo termine ai lavori 
della istituenda Commissione Cen-
trale possa rappresentare una for-
ma di elusione degli stessi e com-
promettere oggi stesso la sopravvi-
venza del settore 

Detti inten'enti possono essere 
identificati nei seguenti punti: 

1) Riconoscimento delle Associa 
/.ioni di Produttori, già costituito al 
fine di consentire la immediata ap-
plicazione nei casi di crisi dei prezzi 
degli interventi previsti dal vigente 
Regolamento CEE sui mercati e sui 
prezzi. Tale riconoscimento può es-
sere fatto: a) indipendentemente 
dalla dotazione finanziaria dei fondi 
necessari agli interventi e ai ritiri, 
avendo le associazioni dei produt-
tori facoltà di autofinanziarsi per 
gli inten'enti di propria competen-
za; h) in attesa della istituzione di 
un apposito ente centrale per gli 
interventi sui prodotti ittici di cui 
fui d'ora_ si chiede la espressa so-
suiuzione. poiaido il Ministero giit 
oggi tramite gli Uffici periferici 
egualmente assicurare il collega-
mento diretto con le associazioni 
riconosciute. 

2) Rilevazione dei prezzi alla pro-
duzione con la collaborazione del-
le Associazioni dei produttori e del-
le direzioni di mercato dotando ai-
all'uopo le stesse direzioni o gli uf-
fici periferici dei porti rappresenta-
tivi e di maggior interesse produt-
tivo di terminali telex, collegati con 
l'istituendo ufficio centrale del Sii-
nistero da adibirsi a detto scnizio. 
31 Tom pesi iva azione ufficiale del 
Ministero in sede Feoga affinchè 
nell'attuale momento critico per la 
pesca, anche sotto il profilo degli 
incentivi finanziari alle stnitture, 
dei quali da oltre un anno il settore 
è rimasto privo e lo sarà realistica-
mente ancora per tutto il 197-1 af-
finché l'unica risorsa finanziaria di-
sponibile in atto (rappresentata da-
gli interventi CEE ai sensi dell'ar-
ticolo Il del Regolamento generale) 
non venga vanificata come sta ac-
cadendo per i progetti finora pre-
sentati dalla pesca italiana (peral-
tro soltanto due) che rischiano di 
essere dimenticati sotto il peso 
schiacciante degli olire 400 progetti 
dell'agricoltura. 

41 Predisposizione di un disegno 
di legge uovernativo per l'estensio-
ne del" credito agrario di esercizio 
all'ammasso dei prodotti ittici, ad 
iniziativa del Ministero della Mu-
rimi mercantile volto ad ottenere a 
beneficio della pesca mediterranea 
le stesse agevolazioni in atto godute 
dagli ammassi dei prodotti agricoli 
senza le quali le associazioni di pro-
duttori non potranno concretamente 
svolgere adeguate azioni positive 
nel sellare della raccolta e com-
mercializzazione dei prodotti. 

ABBONATEVI 

_ 

L ' a b b o n a m e n t o è una prova d'affetto e di sol idarietà, oltre 
c h e un appoggio c o n c r e t o : S c r a p a n t e ne ha b isogno, e 
sarà grato a ch iunque vorrà sot toscr iver lo . 

Chi des idera abbonars i a S c r a p a n t e , lo comunichi sempli-
c e m e n t e . per iscritto, ali indirizzo della R e d a z i o n e : 

via della Porticel la n. 58 - Monte f iascone 
versando l'importo sul c/c posta le n. 1/12590 intestato a : 
StilGraf - Via Ennio Quirino Visconti, 11/b - 00193 R o m a 
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Vanno ripristinati 
gli uffici finanziari 
mandamentali 
L'ESIGENZA DEL DECENTRAMENTO 
RIAFFERMATA NEL CORSO 
DI UNA RIUNIONE DI SINDACI A VALENTANO 

PUBBLICHIAMO IL DOCUMENTO FINALE 
APPROVATO DALLA ASSEMBLEA IL 17 GENNAIO 
NELLA SEDE DEL PALAZZO MUNICIPALE 

VERBALE 

Udita la relazione del Sindaco del 
Centine di Valentano Sig. Guglielmo 
Cruciani sul problema del ripristino 
degli "Hici finanziari in Valentano. 
*oppressi in attuazione delle tabelle 
4 e B. allegate al D.P.R. 26 ottobre 
1072. n 644; 

Dopo ampio dibattito; 
Udìli gli interrenti dei Consiglieri 

Provinciali .4w. Michele Lombardi 
e Dr Claudio Bevignani: 

Udiii gli interventi degli altri par-
tecipanti; 

Riaffermala la necessità di soste-
nere vigorosamente i motivi espressi 
nel disegno di legge n. S24 « Modi-
fica alle imbelle A, B e C annesse al 
Decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972. n. 644 con-
cernente la revisione delle circoscri-
zioni degli uffici distrettuali delle 
Il DI) e degli Uffici del Registro • 
d'iniziativa dei Senatori Della Porta, 
Costa e Lisi, comunicato alla Pre-
sidenza dell'Assemblea il 2 novem-
bre 1973; 

Constatalo il permanere di uno 
stalo di profondo disagio, in dipen-

. opr'essione degli uf-
• jciiu-'.: 

accentuato il fenomeno di recessio-
ne economica in una provincia non 
toccata dai benefici della industria-
lizzazione e rimasta prevalentemen-
te agricola; 

Tenuta presente la conformazio-
ne geografica ed orografica della 
Provincia di Viterbo, la quale non 
agevola 1 contatti fra i Comuni e il 
Capoluogo, e fra quest'ultimo c i 
centri principali a causa delle di-
stanze e degli inadeguati collega-
menti viari; 

Contestato il danno derivante a 
tutte le categorie degli operatori 
economici che. con gli uffici finan-
ziari, hanno rapporti frequenti; 

\lentre denuncia il disinteresse 
degli orfani governativi sul grave 
e ijualijicante problema del ripri-
stino degli uffici finanziari nelle 
originarie circoscrizioni. 

i m p e n n a 
le Autorità locali e quelle municipali 
ad avviare ogni più valida inizia-
tiva atta a restituire alla Provincia 
di Viterbo e, in particolar modo, al 
Mandamento di Valentano, gli uffici 
finanziari tutti soppressi con le ori-

ginarie circoscrizioni di ogni singolo 
ufficio; 

a u s p i c a 
che i medesimi uffici possano esse-
re reinsediati nei termini e nelle 
forme rosi come previste dal dise-
gno di legge n. 824 di iniziativa dei 
Senatori Della Porta. Costa e Lisi 
quale momento di democratica ed 
operativa partecipazione di tutte le 
popolazioni dell Alto Viterbese al 
fine di promuovere lo sviluppo so-
cio-economico del proprio territo-
rio; 

e s o r t a 
i Comuni del Mandamento di Va-
lentano. nonché gli altri comuni ad 
esso vicini a dare piena collabora-
zione e adesione alla presente ini-
ziativa. recependo in atti delibera-
tivi dei propri organi collegiali le 
istanze di cui al presente ordine 
del giorno, e a dare concreto seguito 
alle proposte normative contenute 
nel citato disegno di legge n. 824. 
per assicurare quanto meno al Man-
damento di Valentano la restituzio-
ne dei propri uffici finanziari sop-
pressi, in considerazione della stia 
particolare posizione, epicentrica ri-
spetto ai seguenti Comuni: 
\iicuu ut Lastra - Lanino - Lettere -

CapodOnonte - Farnese - Gradoli -
Ischia di Castro - Intera - Montalto 
di Castro - Piansano - Tessennano. 
e tenuto conto della sua posizione 
geografica che lo pone ai confini 
dell'Alto Lazio. 

d a m a n d a t o 
ai Sindaci dei Comuni partecipanti 
alla presente riunione nonché ai 
Consiglieri Provinciali Avv. Lombar-
di Michele e Dr Bevi gitani Claudio 
a costituire un comitato di agita-
zione, perché energicamente venga-
no dispiegate nelle varie sedi go-
vernative, le istanze emerse nel pre-
sente dibattito, acciocché una volta 
tanto non vadano misconosciute te 
legittime aspirazioni di popolazioni 
laboriose secolarmente ignorate dal 
potere centrale. 

decide 
di trasmettere copia del presente 
Ordine del Giorno al Comuni inte-
ressati. all'Amministrazione Provin-
ciale di Viterbo, ai Parlamentari Vi-
terbesi, all'Onde Assessore,alle Fi-
nanze della Regione Lazio, nonché 
all'On te Sig. .Ministro delle Finan-
ze. 

DIMOSTRIAMO IN CIFRE 
L'URGENZA DEI PROVVEDIMENTI 

COMUNI 
INTERESSATI 

Acquapendente 
Grotte di Castro 
Ariella di Castro 
S. Lorenzo N. 
Bolsena 
Onano 
Canino 
Proceno 
Capodimonte 
Collere 
Farnese 
Gradoli 
Ischia di Castro 
Luterà 
Marta 
Montalto 
(Pescia IR.) 
Piansano 
TesscAwnjo 
Valentano 

Totale Km. 

DISTANZE CHILOMETRICHE DA: 
Valentino 

km. 26 
• 17 
• 13 
• 21 
• 24 
> 18 
• 13 
» 33 
» 9 
> IO 
» 10 
• 12 
• 7 
> 10 
» 12 
• 33 
• 43 
• 6 
• 18 

335 

IJnntEliascone Acquapcndente 

km. 34 
. 32 
» 30 
• 27 
> 15 
• 40 
• 36 
> 42 
• 13 
. 33 
. 33 
» 27 
» 30 
. 33 
» 10 
. 53 
» 63 
. 23 
» 35 
• 23 

632 

km. — 
. 10 
. 39 
» 8 
• 19 
> 8 
» 39 
> 8 
• 35 
. 36 
. 36 
» 17 
. 33 
» 16 
• 38 
> 59 
> 69 
• 32 
> 44 
. 26 

572 

Viterbo 

km. 50 
• 48 
. 30 
• 42 
• 31 
» 56 
• 41 
• 58 
• 27 
. 46 
> 46 
. 33 
» 43 
. 46 
. 24 
» 53 
» 63 
• 37 
» 35 
. 3o 

845 

LA SCUOLA C0MPRENS0RIALE: 
NECESSITA' INDEROGABILE DA TUTTI SENTITA 

Senza voler fare retorica, una 
buona formazione culturale dei cit-
tadini è la condizione indispensa-
bile per far progredire la nostra 
società ed il sistema democratico. 

Per raggiungere lo scopo è ne-
cessario assicurare n tutti l'eserci-
zio del dettato costituzionale del 
diritto allo studio, permettendo e 
favorendo il pieno sviluppo della 
personalità individuale indirizzata 
verso forme di vita associata più 
civile, più sana e più giusta. 

È necessario perciò, una scuola 
uguale per tutti, che non prefiguri 
classificazioni sociali, che abbia co-
me base fondamentale il concetto 
formativo, che tenda al superamen-
to del prevalente momento certi-
ficativo derivante dall'attuale si-
stema legale dei titoli e della con-
cezione assistenziale. 

Su una qualificata riforma sa-
rà misurata la volontà della politi-
ca scolastica dell'attuale governo in 
particolare nei confronti delle im-
procrastinabili riforme della scuo-
la secondaria ed universitaria. 

Con questo non si vuol certo di-
re che non è stato fatto niente in 
questi anni per immettere nella 
scuola le classi sociali più deboli 
socialmente ed economicamente. 

La scuola certamente ha fatto 
notevoli progressi, in particolare 
con la istituzione della scuola ma-
terna, le ritenne della scuola ele-
mentare e media c specialmente 
quest'ultima ha raggiunto quasi 
tutti i piccoli centri abitati del pae-

Una iniziativa già avviata 
Un gruppo di giovani della nostra 

zona sta seriamente impostando una 
iniziativa culturale che merita di 
essere segnalata, incoraggiata e so-
stenuta: la costituzione di una com-
pagnia di teatro locale. A questo fine 
si ì: nei giorni scorsi svolto un in-
contro presso l'attiva biblioteca co-
munale di Valentano. al quale han-
no partecipato una trentina di gio-
vani, con l'intervento del nostro di-
rettore, che è anche redattore della 
rivista di spettacolo « 11 dramma ». 
Nel corso di questo incontro si è 
cercato di fare il punto della situa-
zione, e di verificare i termini pre-
cisi entro i quali si conta di impo-
stare il lavoro teatrale della nuova 
compagnia. Da queste pagine dare-
mo costante notizia delle attività e 
dei programmi di questa nuova 
compagine artistica, alla quale for-
muliamo i nostri più sinceri e calo-
rosi auguri di buon lavora. 

Imitile dire che « Scrapante • è 
felice di aver dato la notizia qui 
sopra riportata: poiché è il segno 
evidente che una « coscienza comu-
ne ' esiste, viva e vitale. 

Se liberi gruppi d'iniziativa arti-
stica e culturale esistessero o fos-
sero in procinto di sorgere nella 
nostra zona, si sappia che •Scra-
pante • è — per quanto possibile — 
a loro disposizione. 

se dando veramente una dimensio-
ne nuova alla popolazione scolasti-
ca che come tutti sappiamo, nella 
sua rapida crescita ha messo in cri-
si le strutture preesistenti. 

Sarebbe errato a questo punto 
fermarsi a guardare le cose fatte 
come altrettanto errate sono le fu-
ghe in avanti non sufficientemente 
valutate e non tener conto anche 
delle difficoltà obiettive che una 
struttura cosi complessa incontra 
nel suo adeguamento alla rinnova-
ta società civile. 

Il sistema democratico non si 
regge mai sui un equilibrio stati-
co ma su un equilibrio dinamico: 
si tratta di trovare la giusta ca-
denza nel procedere. 

È in questo contesto che una 
politica scolastica comprensoriale 
assume una importanza fondamen-
tale. 

A tal proposito la legge sul nuo-
vo stato giuridico della scuola re-
centemente approvato dal parla-
mento è un primo ed importante 
passo verso la scuola di domani. 

Gli elementi che fanno del com-
prensorio lo strumento fondamen-
tale sono stati inseriti nel concetto 
Jel distretto scolastico. 

1 distretti o comprensori scola-
stici, dice l'art. 7 della succitata 
legge « suddivideranno il territorio 
regionale in comprensori scolastici, 
di norma subprovinciali nel cui am-
bito dovrà, di regola, essere assi-
curata la presenza di tutti gli or-
dini e gradi di scuola, ad eccezio-
ne delle università ». 

In tali distretti sarà garantita la 
partecipazione democratica alla ge-
stione scolastica: 
— dei Comuni; 
— del personale direttivo e docen-

ce della scuola; 
— dei genitori degli alunni; 
— - delle forze sociali rappresenta-

tive di interessi generali e del-
le organizzazioni sindacali di 
categoria. 

Con una struttura comprensoria-
le di indirizzi scolastici diversi si 
favorisce poi in modo totale l'av-
vicinamento della scuola alla socie-
tà, l'integrazione culturale e socia-
le dei giovani nel contesto in cui 
vivono, una migliore utilizzazione 
dei servizi e del coordinamento as-
sistenziale agli studenti. 

La partecipazione decisionale de-
gli Enti locali e degli altri organi-
smi rappresentativi del mondo so-
ciale e della scuola, fatto acquisi-
to, fa prevedere una valorizzazione 
del patrimonio socio-culturale loca-
le ed il superamento della disgrega-
zione sociale. 

A tutti i livelli ormai, si confi-
gura la dimensione ottimale di or-

ganizzazione sociale, economica e 
culturale della vita associata nel 
comprensorio intercomunale in una 
prospettiva, pertanto che tenda ver-
so il superamento della dimensione 
comunale. 

In questo senso il comprensorio 
del lago di Bolsena e dei colli vol-
sini ha già una individuazione pre-
cisa e si sta muovendo con tutte le 
forze verso una politica compren-
soriale. 

Facendo un quadro dell'attuale 
momento si ritiene che l'aspetto più 
carente della situazione scolastica 
del comprensorio riguarda la scuo-
la secondaria. 

Il comprensorio del lago di Boi-
sena e dei colli Volsini esteso al-
l'alto Viterbese propone attualmen-
te soluzioni parziali e limitate a 
tre centri: 

— Acquapendente - Liceo Scien-
tifico ed Istituto Professionale 

— Montefiascone Istituto di ra-
gioneria 

— Bagnoregio Istituto agrario. 
Buona pane dei giovani delle no-

stre zone sono costretti a frequen-
tare le scuole secondarie del capo-
luogo Viterbo, con gravi disagi di 
vario genere. 

Basti pensare ad alcune, al pro-
blema dei trasporti, al sacrificio a 
cui sono sottoposti i giovani che 
i inùu la pqssibiìiù ili studio c la 
mancanza di biblioteche organizza-
te limita la possibilità di approfon-
dimento e di ricerca. 

Gli Enti locali stanno tentando 
di istituire corsi decentrati, istitu-
zione di nuovi corsi scolastici co-
me quello alberghiero, di lingue 
ecc., ma ritengo che a questo pun-
to bisogna ancor più organizzarci 
e programmare efficacemente una 
ristrutturazione nuova. 

Spetta agli organi responsabili va-
lorizzare ed attuare in uno spirito 
di sincera collaborazione quanto la 
legge ha già messo e sta per met-
tere a disposizione. 

Si deve fare in modo di non di-
sperdere le energie in una serie di 
organismi disarticolati, che interes-
sano oggi la scuola, domani la ri-
forma sanitaria e nel futuro gli al-
tri aspetti connessi allo sviluppo del 
comprensorio. Sarebbe un danno. 

La impostazione dei problemi in 
una visione globale ed unitaria del-
la nostra zona non darebbe ad al-
tri competenze decisionali che in-
vece debbono rimanere alle popo-
lazioni interessate. 

Ci auguriamo che il disegno che 
andiamo laboriosamente elaboran-
do sia compreso e aiutato. 

Luigi Cappari 

SCRIVETECI COLLABORATE 

Questo giornale non stipendia tuta redazione precostituita: 
a dare un volto a queste pagine devono essere i loro stessi 
destinatari, con le loro questioni, con i loro dubbi, con le 
loro idee, con i loro suggerimenti, con le loro ipotesi, con 
le loro proteste. Scrapante viva) sempre, direttamente e 
indirettamente, della corrispondenza con i suoi lettori: 
corrispondenza sia propriamente "letteraria", sìa realizzata 
con qualsiasi altro mezzo. 
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SERVIZIO IN ESCLUSIVA 

Intervista con il Senatore Augusto Pren1oli 

Iniziamo con questo numero la preannunciata serie di Interrogazioni 
che " Scrapante " di volta In volta rivolgerà al responsabili 
della cosa pubblica, In merito al problemi che, direttamente o 
Indirettamente, preoccupano la nostra terra e la nostra gente. 
La prima Intervista è con il Senatore Augusto Premoll, Presidente 
della Commissione Sanità del Senato, e membro del più autorevoli 
consessi nazionali e internazionali nei settori delle salvaguardia 
del patrimoni artistici, naturali e culturali del popoli. 
L'argomento scelto è di quelli ormai all 'ordine del giorno: per 
questo, riteniamo che l'esserci rivolti per la sua trattazione ad una 
fonte cosi qualificata, possa costituire un notevole contributo 
ad una possibile chiarificazione. 

'e11.1tort l're noli, t•:Jolt bret'< 
r.uml rr:rsrnmere prr r 11o;tri 1.-uori 
glr arpet11 salientr cb<' c01:1r.iddrrti11· 

guo110 o r rl probler:a drll'mqm 
1:.imtT:to, re11.frr.dolu p.irticolam:e11 
te Jram 1;at1co p r 1'111ostr.1 società· 

uli :1: 11i nuo\'Ì di que to fcnn· 
meno ~ono :c.mzia.lment tre: il 
primo, e or. il più e\•idemc è 
lci:ato allo s\·iluppo industria.I , o 
m'ègho, s tuuo quello che tale ~\'i· 
lupp<' compC>rta come primu con~~­
guenza indirerta, e cioè ai veleni 
imml!l'si nell'atmo:f ra, .1\la distru 
zione o comunque ;11 de1erior;1mcnm 
del verde all'inquinamento delle 
nc;s;iuc CQll il pc:ricalo dì un danno 
irreJr.Jr:ioile al p1urimonio i1rico e, 
in d finiti,• , 3ll'uomo s tc o. Lt 
s n a aiu_J, <en%n dubbio leg.110 
all.1 prima, fo ritroviamo nel feno· 
meno dell'urbanesimo eh , nel giro 
d1 mezzo ccolo, ha praticamente 
triplie11to Ll popolazione delle eh· 
1à di,·ornndo le campagne cirro tan· 
ti. l nfine, non pos,rnmo m1scurorc 
il problema dci rifiuu, problema 
ucuito dall'introduzione di mntene 
indistnnribili, il cui bosso costo è 
nello o tempo c1usa d1 utili7-
Zl1Zionc e d1~mccntivo al loro rc1m· 
piegu. 

Al fondo d1 rutro CIO \'I e poi un 
problemn di educnzione civica e più 
gcner,umente di una nuov.1 mcnt:i· 
litu. Il progr~so mdusoi:1le i e 
sviluppato con ritmi 1nlmcnte veloci 
che il discor;o di cduCMC In popo· 
lnz1onc ad uno difesn de\l':imbientc: 
è diventato esuemnmenrc urgcnre 
cd impcgnouvo 
Purtroppo il rnpporto trll l'uomo e 
l'ambiente circost.intc - o\Siu il 
rapporto ecologico - s1 è andato 
deteriorando nl punto che oggi ~1 
~r 1 la na1urn come una )pecie di 
bene, rifugio. 

Q11 rlr sono, a suo p.irere, i crrfrri 
da l<'F,llire per ristabilire, li/ q11eJ10 
pia110. u11a 1it110;:1011<' ,f'i-q11ìlibrro) 

Naturalmente, dnt11 l'impon.1.111.a 
ormm a~ un111 dal problema, le iniiiu · 

' ti,•c rcgolumemari o leglsluuve so 
no molccplici ali 1 questione si nu 
intero 11 non lo il governo cd 
il parlamento, mo unche le regioni, 
le prO\•incic cJ 1 comuni Ora 
c'è una re11olamentnzione che non 
può 1:5sere concepito in maniera uu­
tan:hica, in mod ~ttoriolc, quClit!I 
ri11110rd11 le !>Oluzioni al p~blcmn 
cc lol!ico. Le rJ1tioni sono cv1dcn11 

inmmzituuo il mare non ammette 
C<lnfim cd 1 fiumi non hanno ·bar­
mmcnri. Per non pnrlnre dell 'ìnqui­
namcnto .umo ·fcnco In cui limitn· 
zton non e certo un problcnlil di 
sp.1z11.l e <li g1unsd1zionc competente 

\I di lì1 Ji quc. to esiste un 
prohlema più diren.imente econo­
mico: l'ndozionc cli dispositi\'1 11n­
tin4uin;1m nto co tirutsce un onere 
notc\·ole per le mdusrric, onere che 
inllui. cc, in manieru non mdiffc. 
rentc sui loro co. n di produzione. 
C. n cgucnt mente: un cliscor.;o che 
.1bb1u un .,cnso logico, senzn risul-
1,1rc punm\'o per pochi. deve essere 
po w m mamer.1 glob11le qunnto 
meno pcr una medesima 1ireu l'COno­
mi .1 Per cii> eh rigu"rdu. quindi , 
i p.1~1 pntec1pan nl m • " 
comune europeo, s.1!0 11trr.l\'c r'o 
una regolament:1zionc comunitaria. 
; i può pensare ad una concre1;1 so­
luzione dcl problema. 

l~1 Co1111111ità europea h,1 g,rà prt:so 
Jr/le rnr~i.itir•t, t: q11.ili' 

La C.Omuniù, ncll'ambiro delle 
inizinti\!e del Pnrlnmento europt.-o, 
h;1 cmonnto le direttive per un pro­
gr 1mmn quadro che il C.on iglio dci 
m niscri dei no,·c P;1csi membri hn 
appro,•ato Tnle pro11rammn. rcdut· 
10 con In collnboraz1one deitli e pcru 
dci go\'crni, prevede che, salvo casi 
dctcrminuti da l'CCczion,11i situ1uioni 
di uq~enza 1 vurt Paesi non ~ •nno 
prendere inizi1111,·c nu1onome, nel 
cuore .. enzn intcrp llnrc la Comu· 

mtJ li pro1trummn ho trov1110 diffi. 
coltu di uuunzionc e, ul momento, 
~1 ~ ancora m unn fo,c di studio 
f n muterin di JCljUe, m pJrllcolnrc, 
In commissmne hn nei giomi scorsi 
p=enrato al Con 1glio un pro11cuo 

SCRAPANTE CERCA 
CORRISPONDENTI 
E COLLABORATORI 
DA TUTTI I COMUNI 

* CHIUNQUE FOSSE 
INTERESSATO 
A CONTRIBUIRE 
CON LA PROPRIA OPERA 
ALL'IMPORTANTE 
AZIONE CIVILE 
E CULTURALE 
DEL NOSTRO GIORNALE 
PUO' RIVOLGERSI 
PER LETTERA 
Al SEGUENTI INDIRIZZI: 
Planalo Ardoatlno, 8 
001 54 Roma 
Vie della Portlcella, 58 
01 027 Montoflascone 

Il Sana!ore Promoll 

per In pocnb1h1.zaztonc delle .1cque 
di upcrficic Questo non è che un 
;lspeuo di un cnpitolo di ben ffi•l!l· 
i:1orc importanza, m11 è: comunque 

Lettere 
a SCRAPANTE 
Caro crap1111/1', • . . 

110'1 tli rado c:irco/m10 llCI llOSITI 
/Illesi le l'Oci pìit s.1rr111 n1111ardo 
ai prOl!t!lfi. clre 1a/w11_1111r'!P"!'1de1111 
pcr.so11ag1i:1 otl or>-:a111.;:,zt1:;10111. o a~· 
diri1111ra am111i11istra~io11i co1111111a/J, 
.\tareb/1.:ro e/11bora11do o imr1osra11-
clo pa la cosiclrletta valori~zi1;:io11c 
clt'I L111:0 cli Bolsena · . Ti cot1fesso 
e/re 1110/10 cli rndo ric<co a 1lt1t1rdare 
t1 queste "proposte" sct1:a c/Jt• 111 me 
11asca spo111a11c11 1111t1 c:.:rra closc di 
\OSpl"llO.' 11011 lllC IW SO !it!lllpTc! 
piegare le rai:iot1i, 111a dc1•0 a111· 

111ctt~n: rhe Ct.'rtc iuit..iuti\•c, pur se 
a/Ji/1111m1c velare da rame belle c/1iac· 
c/1iere. 11011 mi co111•i11co110 tiri/e 110-
/lili i11/c11:io11i di clii 1•orrcb/Jc pro­
p1111c111darlc. 

Da 1111 po' di 1.:111po a quesiti 011r1.· 
i seme parlar•· tli "srra11frn". 11cl 

<<·11so cli dcstimirc il lago " 111risri 
di altri Pt1c.sì, 0·011\'og/iari clt1/lc 110-
,, re pt1rli gra;;:it• ad abili campa1111c 
cli co11,·iu:io11c e co1111111ica:.io11e di 
massa. i porla della cr.,a;o.io11c di 
wa11di vll/agi:i turistici, da tlt-clicarc 
alle "arie 11a:.io11alirà. l'ere " pro­
prre "c:o/011ie" .\lolla fra11ca111e11lt! 
c/111.'SlU facce11de1 ' 'pu;:.w"; 111 c/11~ co­
_ .. a tlC! fll'PISÌ} rf sarei UllClrt.• ltfOIO 
<e por es.,; dt1r111i . q11alclre i11for11!a· 

io11c prit deuanliara rn//a q11<'sl10-
11e e/re lw cspo."o, e '"/ pro/Jlema 
;,, nc11cr,i/1.:. 

Gra·ie , cortlitlli sa/111i. 
Gianni Tordlmonlo 

* ~ * 
Ln1u nmko. 

Il prublcmn cui tu hai ncccnnalo 
nclln tua l(rndltn lcll L' 1-.1 " molto 
,cntlto d11 c1.1pan1c. e li a-.k um 
d1c il fnJJo che 111 lo abbin 'Dlll'\'ill~ 
nun ci coglie allu 'pruv\'ls111. I fnt11 
che ci pn.:~cupanu 'unu ancht.• per 
noi poco convinn:nti . alrncnu n Ju1· 
rc11n alla nu,lrn lmprc-.lunc !mmc· 
dlu1.1. l'rdcrin•mmu comunque non 
e , .. .-~ 1.·a1c.·gorid e di. infor~n~ui u-:1 
propor"' u CJll<' te pai;lnc 11 nu,lru 
1>11nlu dl vbt,., •linmu 1111111th111do 
I rn le ri11h<• tlcll.1 quc tlonc, c. non 
;ippcn;i ancmo u11~i11n10 dcli,: cun· 
du>ioni a11cndlb1ll le pnrl<'c1pac 
lllU ai nostri '"!lori. N1•I r11111c111pu, 
,,1rcmmn lieti di rin•\crc l'aluto, 
l'npinlonc. In le llmoninr11a di _q1mn· 
ti >ono, dln:11nmcn1c o lnd1n:llU· 
111c11lt: , lntcn:ssnt I nl prnblc•11111 . 

un .1v\•io concreto \'crsci un impc· 
1tno ·cnzn dubbio po. 11ivo. 

l.'11f/11.ifr dra111matrc.i si111azio11e <1 

COllUJ!.111!1/:.J /l/t"l'//11bilr JC'I l/Of/ro 
srs/1'11111 t:rm10111iro? 

No, cert.1mcntc. li sistema mdu­
. tnnle dc\'c continunre a produrre, 
J pieno ntmo. :1rcbbe nnmtorico 
pc:n. nre di\!crs11men1c. Antistorico e 
pm•o di qunlsinsi renli ·mo. Ln no­
stra è unn società consumistie:t. Eb­
bene il problcmn slll nella scelu1 dcl 
tipo di con. umo verso cui indirii· 
1..1rc In produzion Fmor,1 .1bhinmo 
consumnto indiscriminutamcnre, ab­
binmo prodotto qualsiasi bene il 
mcrc.110 fosse in Jlr.1do di .1ssorbin: 
Quc·10 è sc;uu l'errore, questo il 
pencolo. Purtroppo .1bbrnmo prc<o 
cosc1enzn delln siruuz1one: solrnnto 
og~i quando ormai 'i ono verificati 
gm\'i d.mni al patrimonio nmbien· 
mie cd, in ddinitirn, alla stc;sa viht 

dell'uomo. Nel futuro, il discorso 
vcr. o CUI 01111i si ono ;wviuci iutti 
i p.u:s1 civili e <1uello tfclln ncc • 
~i1.1 d1 opcr.1re 11n11 . celta qunli1a1il•n 
dci consumi icme ci victJ di pcn. 
s,1re, anzi abbmmo già t .empi pro­
b.mu in <111cs10 'cnso, che faremo 
un industria .mch dell'ecologia. Ba. 
sti pcn. are .il di. cor. o dci " parchi 
m1zionJli . Il problemJ è piu110 10 
un problc:m.1 educativo e un pro­
blemJ di scelte poluichc, di indi­
rizz11. 

Forse ques10 e un di!ICOr.;o ot1i· 
miMico mn 10 ritcn110 che per poter 
gunrd.ue al domani per poter o~ 
r.1rc delle: scelte, occorre pcccure m 
parte di 01umismo Fbbene 0!,11!1 la 
CO. c1en7..1 del mondo SI e ris\-eitli 3· 
1.1 L'npproccio al problem.1 è: diYcn· 
1.110 respC1n. abile Pcn<o cbc qumd1 
c rcheremo 1u11i in•ieme di rimboc­
c.1rci le mnmchc e di durt:i du fa re 
per rccupct ire l.1 tr.JC!a pcrdut11 e. 
su 4uclln, rcspomnbilmcmc a\'\•iarci 
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Soluzioni per la# carestia 

se quesla propo1ta, 1colurlta dall'ulro sollrlco dello acultore ~ro~f~~j 
fo110 nltuabllo, avrommo torao trovalo la solud ono por tutu I g - Sominno 
economici od allmenlarl cho cl aflllggono • cho - aombra 10 dl 
ancor plÌI altllggercl nel pro11lmo futuro. Purtroppo, al tra ll~o1ta7 co­
un gioco d'erta, troppo lontano dalla roaltà, o fuori dalla po a m ra 
llallca di chi cl govorna. 

TRASMISSIONE 
TELEVISIVA 
DEDICATA 
A " SCRAPANTE " 

In quoall giorni uno troupe" 
talevl1lva hn lavorato nulla no1lre 
zona. ollelluando mollo rlprH• 
Jllmato e reallttando lnle1Yl1lo. 
SI lrallova dallo "troupe" dallo 
tro1mfa1fone .. Facciamo Insieme 
un glornale • (condolla do 
Vlnconzo Bruni) venuta fr• noi 
por una punlala da dedicare 
o • SCRAPANTE •. 
Chi ama quealo giornale 
polrll aulaler• allo 1111mlHlon• 
che ondrA In onda uno del 
proulml venordl. 
poco dopo mezzogiorno. 

DIRETl'ORB RP.Sl'ONSJUIU.8: 
GI \C0\10 R. E CAJllOTt 
\ trfORIZZAZIONB Dlll. TRJDUNALE 
DI ROMA RBOISTIL\T.\ AL N. 15-'l'<I 
Dl!L • $ EITF. \lDRB 197.1 -----
;nu nKJ'\"Al l I di ritti Jl riprodudonc 
JcJle to tOfJ'llhC', dd 1raltd e dcl lct.U 
puhbllc:oU 

Il ma1rrblc hotaro alla roda.dona rc:r 
I,., rubtllk.u">ne JU ti • ~npanlO • l)na 

,lene rntltulto 

~•tt -;.hl:1ka1t con I!\ finna dclJ 'au· 
coro naa nacru.uiamcnta lm~ 
l'oplnloa• r<d.ulonale 

di qur IO awnitro :IOQD •U. lC lla.Jll(\AIO 

n z J cus1lc 

• Wlll'"' 1ù1Gral u nisnJla 
\ ' IA n. O. Vloconll. li h 1\119) Mama 


